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TITOLO l. 

Scopo dell'Istituto. 

I. L'Istituto delle Figlie di :.'.laria Au;;i· . 
liatricc ha llt'r Ì!'CÒpo primario la santi li-· 
cazionl' delle Suore che lo. compongono, 
mediante l'os;;crvanza dei t re ,·òti ,:t? m·· 
jtlici di pO\·crtà. castità cd ohhedirnza e 
ol,.JI,· proprie Costituziòni. 
· 2. I.c figlie <li :Maria ·Au:-ili:1trice, J~f· 
'an t o, prima di ogni_ altra co;;a, procurt'· 
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ranno . .di _e&to.rcif:a~ :oeik :cnstiàne. virtù,. 
dipoi s( ~opt~re.r.:uulQ a lJCticticiO. dd pr~ 

. simo:_ .· · · 
.. ~ 3· Sl:opo secon~o e speciale dell'ISti­
hl~ è di coadinVà.ré ·alla. ~lute del pro~-

··_simò· col -dare. alle fanciulle:: '~ popolo 
ùna cÌistian,a· ~\lc;àziooe.- sarà n-.Jn\, J>M·. 
tanto, )ielle FJgtìe di Maria Ausilt~tf1c~· 
di assumere ·la ·direzione· di Oiatòrii f~~ · 
sfiVi;·· -5cuoi~~ Òrfanot:r05;· Cxmvitti ·pe~ . 
giov_~~ .ò~e :e ScUole di kvor() a 

. va..ntaggio delle fanaulle più pover'é tnt•~ . 
netle Missioni ·stiatiieì-è·: Potrar.D.o altrui 
_aprire · Educatorii; t àue. Ion( edÙcande 
·non ~eràrino -che·, qUelle. scie~ ,, 

·. qùelle S.rt:i, che sorio cooformi alloro stato· 
e. volu~ dalle. coilèliiiorrl. sociali. Sari. loro 

. impegnò· di· iò~arie' ·alla. pietà, . renderle 
buo·ne ·Cri$fiane ·e cipacl .di;_(iUadagnarsi 
a suo tempo ·onestamente il pane deUa· 
~~ . . . . . 

!ITOL() II .. 

· :Membì-1 ilèll~~io . ..... • .. · . .· 

~- ·:U!s~t~ò è _coqtpoi~O. di Sole nubili. 
·.s. :'rutte.~·$ùore .~tituiscono neil~IS~- . 

ttitci mia ,çOia categoria. I :mefiti ~ •. 
·{:~~-·~ ~_;sOs'tenuti, ';()-~- occùpa: 
.'~anlp~ti.ll9~portano-eon ~ .distin-
_ . .f.ibiie ;.di :SOrta.; . : ' . 
. · .. ,:6:. I.'Ordlne. di_, prece<ienia. iìell'l.stifuto 
wa'ii~ente' . . 

a)· La Strperi,Ot-a, Geneia_le;. ... 
.. ,/ij L8, Vi~ Gen~~ ~le;altre Assi· 

· s~ti~.~eia1i; . . · 
.. ~)J/~oina. Ge~è, e_ la Scgtetària 

Genecile~ . 
à). ~ :suPeriori! Generali: emerite. 
t!)_. Le ·IspethiQ.. . . . . 
./) Le<;Oruìg4ete Ispettimà14.:1'EcoDam!l 

r. là Segretària ·15pettoriali.: 
. ·g) Lé.~tre.delle.N9vizie: 

J&~ ·.Le Direttrlci: · Vicarie .ed Econome · 
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i)· Le Professe perpetue e le Professe 
temporanee, secondo la rispettiva anzia-
nità ùi professione. /

1 

7· Quando si trovassero presenti vari':! 
Suore che occupassero lo stesso ufficio, 
l'anzianità nell'ufficio ed, in difetto di 
questa, l'anzianità nella professione de­
terminerà la precedenza. 

Ammissione nell'Istituto e Postulato. 

8. Essendo cosa importantissima il pro­
cedere con ogni cautela nell'ammissione 
delle Postulauti, la Superiora Generale, 
o la Ispettrice nella sua Provincia, o per 
sè, o per mezzo di nna Suora a ciò incari­
cata, prenderanno le opportune informa­
zioni intorno alla condizione, condotta, 
abilità, ecc. delle zitelle che <:hicdono di 
entrare nell'Istituto. l'rese dette infor­
mazioni, esse potranno ammetterle al 
Postulato. 

9· Le condizioni per l'accetbzione sono: 
a) vera vocazione, procedente da fine 

soprannaturale; 
b) Battesimo e Confermazione; 
c) natali legittimi; 
d) ottimi costumi; 
c) stato libero; 
i) buona indole e sincera disposizione 

alle virtù eù alle opere proprie dell'Isti­
tuto; 

g) sana costituzione, compresa l'esen­
zione ùa ogni difetto fisico e malattia ori­
ginaria; 

h) età dai 15 ai 30 amù; 
i) che la richiedente non sia stata reli­

giosa in altra Congregazione od Istituto; 
l) corredo secowlo apposita nota; 
m) dote non minore di lire mille, a 

meno che la l'ostulante abbia qualità 
equipollenti. 

Io. Si doni esigere pertanto: Fede di 
nascita c Battesimo, di Confermazione; 
attestato di buona condotta rilasciato 
dalla Curia ovvero dal Parroco, e in man­
canza di essi da persona ecclesiastica; 
attestato sull'onestà della famiglia della 
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Postulante; fede di stato libero, se di dò 
non consta altrimenti con certezza; cer­
tificato medico di vaccinazione c dì buona 
costituzione fisica. 

II. La Superiora Generale, d'intelli­
genza col suo Consiglio, potrà fare qualche 
eccezione. Senza il permesso però della 
S. Sede essa non può dispensare colle ille­
gìttùne, le maritate, le vedove, le astrdte 
da voti in altri Istituti, nè con quelle che 
hanno debiti o altri obblighi da soddisfare, 
o che non hanno l'età sopra prescritta. 

12. Prima dw la Postulante entri nel­
l'Istituto, si dovrà convenire con essa o 
coi parenti o tutori di lei circa la dote, le 
spese occorrenti durante il l'ostulato c il 
l\oviziato fino alla Professione. 

IJ. Si terrà nota esatta dd denaro, del 
corredo c della suppellettile che la postu­
lantc portasse seco; tutto sad. conve­
nientemente custodito. allinchè le possa 
essere restituito qualora uscisse dall' Isti­
tuto senza far professioiH:. 

14. Il l'ostulato durerà sci mesi, c per 
giuste ragioni potrà nei casi particolari es­
sere prorogato di altri tre mcsi,ma non oltre. 

-g-

I:). Le Postulanti durante la loro prova 
verranno istruite ed esercitate nelle virtù 
cristiane e nello spirito dell'Istituto; si 
abiliteranno in ciò che loro potrà giovare 
nei vari uffizi, massime per fare la scuola 
e il catechismo. 

TITOLO IV. 

Abito. 

I6. Le Suore porteranno l'abito del co­
lore c della foggia segncnte: 

a) Abito .di sco! nero cou doppia ma­
nica, la superiore lunga da cinque a dieci 
centimetri circa oltre la mano, larga da 
ciuc1uauta a cinquantacin<tue circa; 

b) !\Iantdletta e grembiale di egual 
stoffa e colore; la prima lunga due o tre 
centimetri oltre la cintura, il grembiale 
piuttosto ampio e della lunghezza del­
l'aLito; 

c:) Soggol<> o modestino di pcrcallo 
bianco. inamidato l' soppressato; 

d) Cuflìa c hontale ugualm·~nte di per­
callo, con sopra un velo di mussola nera 



-IO-

che discenda quattro centimetri cuca 
oltre la mantdletta; 

c) Scarpe basse HL're cou tallone basso; 
f) Oltre a ciù le professc porteranno ap­

peso al collo un Crocilìsso di metallo bia11co 
con croce a fo11do di legno nero. Le No­
vizie portermmo l'abito alquanto modi­
ficato, e al collo la ::.\Iedaglia di l\faria 
Ausiliatrice alK·h'essa di metallo bianco. 

IJ. La stoffa dell'abito esteriore sarà 
uguale tanto per l'im·crno quanto per 
l'estate e uniforme per tutte le Suore 
senza eccezione in quanto al colore, os­
scrvandosi per tutte ancora la stessa 
forma. 

TITOLO V. 

Noviziato. 

I 8. Sul finire del Postulato si radunerà 
il Capitolo della Casa in cui trovasi la l'o­
stulante, per procedere alla votazione sul­
l'ammissione di essa. Il risultato ddla 
votazione sarà riferito all'Ispettrice che 
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col suo Consiglio deciderà sull'ammissione 
della Postulante alla Vestizione, e di tutto 
darà relazione alla Superiora Generale 
perchè lo confermi. 

rg. La Ispettrice, almeno un mese prima, 
informerà il Vescovo Diocesano della 
prossima Vestizione, perchè questi, per 
sl: o per mezzo di un Delegato faccia l'e­
same canonico della Candidata. 

20. La Vestizioue sarà preceduta da 
IO giorni d'esercizi spirituali, nei quali, 
a giudizio però del Confessore, le Candi­
date faranno la loro confessione generale; 
ma esse nOir sono tenute in alcun modo a 
dare ad altri conto del loro stato di co­
scienza. 

21. Dal momento in cui la Postulante 
veste l'abito dell'Istituto incomincia a 
decorrere il tempo del Koviziato prescritto 
dalle Costituzioni. 

22. Il Noviziato durerà due anni. Il 
1 o anno deve passarsi per intero nella Casa 
eretta canonicamente a Noviziato, ·sotto 
la direzione della ~Iaestra. Le Novizie, 
attenderanno alla formazione dello spirito; 
allo studio delle Costituzioni, all'orazione 
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ed istruzionP. intorno ai voti c alle virtù, 
cd anche con opportuni esercizi ad emen­
darsi dci difetti, a vincere le passioni e ad 
acquistare l'abito delle virtù. 

ZJ. Al termine del primo anno l'Ispet­
tricc e il suo Consiglio, sulla relazione 
della Maestra, prenderanno in esame la 
condotta e l'attitudine di ciascuna Novizia. 

24. Nel secondo anno poi le Novizie 
potranno dedicarsi moderatamente. allo 
studio c alle altre opere ddl'Jstituto, 
sempre però nella stessa Casa del Novi­
ziato, e sotto la vigilanza della .l\Iaestra 
delle Novizie, se gravi mgioui non vi 
sieno in mntrario. Per giusta causa e col 
voto deliberativo dd Consiglio Ispetto­
riale può il Noviziato prolungarsi di tre 
mesi, ma non al di là. 

25. Durante il ?\oviziato le 1:\ovizic 
staranno sotto la dire:zione, correzione c 
vigilanza della ~Iacstra, separate dalle 
Suore Profcsse, colle quali non avranno 
relazione che per cose necessarie a giu­
dizio della loro :Maestra. 

z6. A ciascuna ::\ovizia, entrando in 
Noviziato, si darà una copia integra delle 

-13 

Costituzioni, affinchè possa leggerle, ruc­
ditarle, e meglio seguirne le spiegazioni 
che vi farà la !IIaestra. 

TITOLO VI. 

Professione. 

27. Terminato il Noviziato, la Novizia 
deve essere ammessa ai voti ovvero resti­
tuita alla famiglia. Perciò a tempo op­
portuno sarà nuovamente presa ad esame 
la sua condotta come si è detto al N. 23 e 
si deciderà, dall'Ispettrice e dal suo Con­
siglio a voti··segreti, sull'runmissione della 
N'ovizia alla professione. Quindi l'Ispet­
trice darà accurata relazione alla Supe­
riora Generale, da cui devesi attendere 
la conferma della ammissione ùclla No­
vizia alla I'rofel'sione. 

Le stesse norme si se~uiranno nella 
successiva rinnovazione dei voti temporali, 
c nella ammissione delle Suore ai voti 
perpetui. 

28. Un mese avanti l'epoca stabilita 
per la Professione, l'Ispettrice a\'Vertirà 
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il Reverenùissimo Ordinario della Diocesi 
per l'esame canonico della Candidata. 

29. Prima di emettere i voti la Novizia 
deve disporre dei suoi beui temporali, 
come si dirà trattandosi del voto di po­
vertà; anzi è conveuiente che liberamente 
disponga per testamento dei suoi beni 
presenti e futuri. 

30. Alla Professione precederanno dieci 
giorni di esercizi spirituali. 

31. I tre voti di povertà, castità eù ob­
bedienza si faranno prima ad a111111111 per 
un periodo di tre anni, quindi per uu altro 
periodo di tre anni, dopo il quale si fa­
ranno i voti perpetui. 

32. Appena i voti temporanei sono fi­
niti, si devono rinnovare, e non potrà 
mai una religiosa restare senza voti. 

33· In libro apposito sarà registrato il 
giorno della Professione e della rinnova­
zione dei voti colla firma della Professa, 
della Superiora o della sua Dekgaia, e di 
due Suore testimoni, che saranno sempre 
presenti nella emissione dei voti. 

34· La formala dei voti sarà la seguente: 
Couosce11do la debolezza mia e temwdo 
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l't'Jzstaùilitcì della mia volontà, mi metto 
alla vostra presenza, onm:potmte, sempi­
lcmo I dd io, cd implomndo i lwni dello 
Spirito Santo, l'assistenza della B. V. 
11faria e del mio A11gelo Custode, io N. N. 
faccio volo di Castità, Povertà cd· Obbe­
dienza secondo le Costilflzioni dell'I sti­
tuto delle Figlie di Maria A 1tsiliatrice, 
per tm anno (ovvero per 1m trienuio, ov­
vero in perpetuo), 11clle maui della Rev.ma 
J!adrc N. N. Sffpcriora Generale (ovvero 
Delegata della S11pcriora Generale) .. V o~, 
o misericordioso Gesù, mi avete mspz­
rato di fare qttesti voti, Voi aittlutemi con 
la vostra santa grazÙl ad osservar/i. Ver­
oinc I 11!11/ClCO!ata. potente A Ì1tlo dei Cri­
~tiani, siate la mia g1tida e la mia difesa 
in tuffi i pericoli della m:ta. Angelo' mio 
Cttslodc, Glorioso S. Giuseppe, S. Fra11-
cesco di Salcs, Santi e Sante del Ciclo, 
preç:atc Iddio p.:r mc. Così sia. . 

35· I yoti suddetti tanto temporanel 
che perpetui sono riservati alla S. Sede. 

/ 
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TITOLO VII. 

Voto e Virtù della Povertà. /..Zeo.c~-

36. Pel voto ili Povertà le Suore rinun­
ciano al diritto di disporre lecitamente 
eli qualsiasi cosa temporale senza la li­
cenza dei legittimi Superiori. 

37· È proibito alle Suore ritenere per 
se stesse l'amministrazione dei loro beni 
tl'lllporali, di qualunque genere essi ·siano. 
A vanti la prima emissione dei voti devono 
con atto pubblico o prh·ato cedere l'am­
ministrazione dei loro beni, e dispone 
dell'uso e dell'usufrutto dei medesimi 
loro beni. 

38. La cessione dell'amministrazione e 
la disposizione dell'uso e dcll'usutrutto 
non avrà più \'alore in caso di uscita dal­
l'Istituto; quindi nella cessione e disposi­
zione predetta può aggiungersi la clau­
sola che sia reyocabile; però durante i Yoti 
tanto la revoca, quanto il c:unhiamento 
di questi atti di cessione c <li disposizione 
non possono farsi lecit:lmente senza la 
licenza della Superiora Centrale. 

---- I 7 --

J<). Il voto semplice di povertà non im­
pedisce che le Suore professe ritengano il 
dominio radicale dei beni et! il diritto 
di acquistare; anzi è loro proibito di spo­
gliarsi di questo dominio radicale per atto 
tra vivi, prima della professione perpetua 
ed anche dopo la professione pcrvetua 
non possono spogliarsi del dominio dei 
loro beni senza la licenza della S. Sede. 

40. Non è vietato alle Suore di compiere 
tutti quegli atti di proprietà, che sono 
prescritti dalle leggi, con licenza della 
Superiora c;enerale e, in caso d'urgenza, 
della Sup~riora locale. 

41. Xel modo suindicato le Suore di­
sporranno dei heni elle legittimamente 
acquistassero dopo emessi i voti. 

42. Della dote portata n di'Istituto non 
possouo disJ.lorre in nessun modo. 

-U· Qualunque cosa le Suore acquistas­
sero colla loro industria o come membri 
dell'l stituto non potranuo n è risen·arscla 
11l: disporne, ma tutto deve andare a he-
udìzio dell'Istituto stesso. · 

+l· Ogni cosa sarà comune nell'Istituto 
quanto alla suppellettile e al vestito; il 

.1 - ( Q.dt/U~UJili '.CC. 
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vitto poi sarà !:<emplice, sano, uen condi­
zionato e uguale per tutta la Comunità. 

45· 1\enchè custodite in comune, sa­
ramio però conservate t: distribuite se­
paratamente le vestimenta e la bian­
cheria di tbo personale; dovendosi dare 
a ciascuna Suora quanto le sia necessario 
contro le intemperie delle stagioni o per 
speciale bi~·.ogno della sua sanità. 

46. Ciascuna sia contenta, per amore 
della santa povertà, di avere le cose peg­
giori, ed ove la uecessitù lo richieda sia 
preparata a soffrire caldo, freddo, fame, 
sete, fatiche e disprezzi qu:wdo questo 
riùondi a gloria di Dio, ad utilità spiri­
tuale del prossimo ed alla sal vezza vro· 
pria. 

47· Per animarsi all'osservanza della 1
1 

povertà, le Suore riflettano che questo i 1 
voto e questa virtù le fan vere s;:guaci del 
Divin Redentore, il quale da ricco si fece 
povero e volle la povertà sua compagn~ ' 
dalla nascita fino alla lllOrte. 

TITOLO VIII. 

Voto e Virtù della Castità. 

48. Per il voto di Castità la Suora si ob­
bliga a conservare il celiLato, e a praticare 
per nuovo titolo, cioè in forza del voto, 
la santa castità astenendosi da ogni atto 
ad essa contrario. 

-19· Per l'osservanza del voto e della 
virtù della castità, le Suore praticheranno 
la più severa modestia, la piu vigilante 
custodia de·i sensi, la mortificazione cri­
stiana, la fuga dell'ozio e delle amicizie 
particolari, cd a tutto questo aggiunge­
ranno una figliale divozione a Maria SS. 
custode amorosa delle anime religiose. 

TITOLO IX. 

Voto e Virtù dell'Obbedienza. 

so. l'd ,·oto di Obbedienza la Suora as­
sume l'obbligo di obbedire al precetto dei 
legittimi Superiori in quelle cose che toc-
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cano direttamente o indirettamente la 
vita dell'Istituto, cioè l'osservanza dei 
voti c delle Costituzioni. 

51. I,a virtLÌ dell'Obbedienza poi im­
pone alla Suora il dovere di compiere le 
disposizioni delle Costituzioni e dci Su­
periori. 

52. Le Sttorc pertanto vivranno nella 
più esatta osservanza , saranno regolari, 
esatte, puntuali in tutti gli atti comuni 
prescritti dalle Costituzioni, ricordando 
che raramente la tra~gressione di essi fa 
esenti da colpa. Esse osserveranuo an­
cora esattamente, con prontezza, mniltù, 
e senza lamenti le disposir..ioni delle loro 
Superiore. 

53· In virtù <lei voto le Suore sono olJ­
bligate ad obbedire: solamente <tnando 
intervenga un precetto espresso in ;•irttì 
di santa obln'dicn :a, o un precetto formale, 
o con parole C<Juivalcnti, per parte di un 
legittimo Superiore, e<l in materie con­
formi alle presenti Costituzioni. 

5-I· i?; conveniente che un tale precetto 
si faccia o per iscritto, o innanzi a clu.:- al­
meno testimoni. J{aramente, c non senza 
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grave causa e le debite cautele si faccia 
u_n tal precetto. Le Superiore locali, spe­
Cialmente delle piccole Case se ne asten­
gano. 

55· Le Suore ricorderanno che alla vita 
religiosa mancherebbe il meglio se 11011 ,i 
fosse il sacrificio della volontà; che il Divi n 
Rcdcntore protestò di se stesso di non 
esser venuto fra 11oi per fare la sua vo- _, 
lontà, ma quella del celeste Padre; che 
finalmente nell'esercizio dell'obbedienza 
ai legittimi Superiori e alle Costituzioni 
si trova la certezza di fare la volontà di 1 

Dio c di imitare Gesù Cristo. J 
56. Xcssnna diasi affannosa sollecitn­

cline di domandare cosa alcuna o di rifiu­
tarla. Chi per altro conoscesse qualche 
cosa essere nociYa o necessaria, la esponga 
alla Superiora, che avrà la massima pre­
mura di prov\·edere al bisogno, :;econdo 
Io spirito dell'Istituto. 

57· Le Suore riguarderanno le loro Su­
periore come altrettante madri affettuose, J 
e queste siano veramente tali. 
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TITOLO X. 

Confessione e Comunione. 

58. Le Suore si accosteranno al trihu­
nale di l'enitenza ordinariamente ogni 
otto giorno. 

59· Per le Conféssioui si osserverà 
quanto prescrive Benedetto XIV nella 
sua Costituzione Pastoralis Curac (15 
Agosto IJ.:J8) cd il Decreto Quacmadmo­
dttm di Leone XIII 17 Dicembre I8cJo. 

6o. Og1ù casa anà un solo Confessore 
ordinario, che riceverà le confessioni eli 
tutte le Suore qnivi dimoranti. Questo 
Confessore dura in ufficio per un solo 
triennio. 

6r. Oltre il Confessore ordinario, le 
Suore avranno c1nattro volté all'anno un 
Confessore straordinario. A c1uesto Confes­
sore tutte dovranno presentarsi, benchè 
non siano obbligate a fare ad esso la Con­
fessione. Possono ancora le Suore, quando 
ne avessero biso;:r;no pel bene e profitto 
della loro anima, confessarsi ad un altro 
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speciale confessore, senza elle questo 
debba dispiacere alla Superiora, che mai 
potrà negare una tale licenza. Confess:m- · 
dosi poi le Suore .in una pubblica Chiesa 
possono confessarsi da qualunque Con­
fessore approvato dall'ordinario. 

62. Alle Suore che si trovassero in peri­
colo di vita, la Superiora spontaneamente, 
senza neppur esserue richiesta, offrirà 
qualche Confessore straordinario e conce­
derà quello che l'inferma desidera. 

63. Le Suore quanto all'accostarsi alla 
Santa ::\lensa perchè Io facciano cun mag­
gior cautela e merito staranno al Consiglio 
del Confessore e potranno comunicarsi 
anche quotidianamente, senza che altri 
si possa ingerire su questo punto, osser­
vandosi 4.uanto è prescritto nel Decreto 
Sacm Tridcll!Ìna Sy11odus della S. C. del 
Conc. :w J)ic. 1905. Procureranno tuttavia 
di rendersi degne di ricevere Gesù tutte le 
Domenic!Ie e Feste di precetto, il gitn·edi 
ed il sabato di ogni settimana, nei giorni 
annin .. rsarii Jel l3attesimo c della l'ro­
fcs:'ione, nel primo giorno dell'anno, nelle 
Feste di S. Francesco di Salcs, di S. Gin-
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seppe, di .!Ilaria Ausiliatrice, di S. Luigi 
Gonzaga, di S. Giovanni Battista, del 
SS. Cuore di Gesù, di S. Teresa, di Ognis­
santi, della Commemorazione dei fedeli 
ddunti, nell'ultuuo giorno dell'anno, nei 
primi venerdì di ogni mese, in tutti i ve­
nerdì delh1 quaresima c nelle Feste prin­
cipali della B. \r ergine. 

I due Decreti citati QuacmadmodtnJz e 
Sarra Tridwtina Syuodtts saranno ogni 
anno Ietti pubblicamente in lingua Yol­
gare, secondo che è prescritto nei mede­
simi Decreti. 

TITOLO XL 

Altri esercizi di pieta. 

G-J. Ogni anno tutte le Suore faranno 
otto giorni di escrci~i spirituali, nelle (a:;e 
designate dalla Superiora. Iu r1uci giorni 
si leggeranno in pul;Liico e per intero le 
Costituzioni. .Aìla fine dci santi esercizi 
le Suore professe, per devozione, rinno­
veranno in comune, dinanzi al i:>S. Sacra­
mento, i voti emessi nella loro proft:ssione. 
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65. La prima Domenica o il primo Gio­
Yeùì del mese, o altro giorno fissato dalla 
Superiora sarà per tutte giorno di ritiro 
spirituale, con l'Esercizio di buona morte.· 
Ognuna lascicrà per quanto è possibile 
glj. affari temporali, e disporrà le cose sue 
spirituali e temporali, come se dovesse 
abbandonare il mondo ed avviarsi al­
l' eternità. 

66. Kel praticare l'Esercizio della buona 
morte si seguiranno queste nonne: 

a) La meditazione del mattino e la let­
tura spirituale nel pomeriggio verseranno 
sui nuovissimi, e si osserverà il silenzio 
lungo il giòrno, eccettuate le ricreazioni 
dopo le refezioni. 

h) Ognuna farà come una rivista men­
sile della coscienza, procurando che la 
Confe:;sione sia più accurata del solito, 
lluasi fosse l'ultima della vita; la S. Co­
munione si riceva come se fosse per \'ia­
tico. 

r) Rillettcrà ognuna almeno per lo 
spazio di mezz'ora al progresso o al re­
gresso fatto nella virtù durante il mese 
trascorso, specialmente per ciò che n-
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guarda i propouimeuti fatti negli Eser­
cizi Spirituali e l' osseiY:mza delle Costi­
tuzioni, e prenderà ferme risoluzioni di 
vita migliore. 

d) Si rileggerà in quel giomo in rciet­
torio una parte delle Costituzioni. 

c) Dove è possibile, la Superiora pro­
curerà un'opportuna conferem.a Spiri­
tuale alla Comunitù, che terrà luogo della 
lettura nel pomeriggio. 

67. Se tal una per le occupazioni non 
potrà fare l'Esercizio cldla buona morte 
in comune, nè attendere a tutte le opere 
accennate di pietà, c.:ompirù <JIH:lle che 
sono compatibili c.:ol ~uo utlic:io, c con 
licenza della Superiora ri m <:t t erà il rc~to 

ad altro giorno più comodo. 
68. 1\elle Domeniche e in tutte le fe~te 

<li precetto le Suore n..:citeranno lTJlì­
cio della il. V., a mellO che prendano 
parte alle funzioni parrocchiali, où a::si­
stano a qualche congn:gazione o pia adu­
nanza. Quelle poi, che per partimlari oc­
cupazioni non potessero troYarsi presenti 
alla recita dei!Tfficio, diranno lt: Lit:lllit• 
della n. Vergine cd il '[e Dwm. 
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69. Le pratiche di pietà giornaliere sono: 
Preghiere del mattino e della sera -

mezz'ora <li meditazione - Messa, Yisita 
al SS. Sacramento - almeno un quarto 
<l'ora di lettura spirituale - terza parte 
del Rosario di l\Iaria SS. - esame di co­
scienza -l'Angeltts Domiui a' suoi tempi­
preghiere prima e dopo il cibo - prima e 
dopo il lavoro. Inoltre le Suore faranno 
in sette volte distinte la commemora­
zione dei sette Dolori di :Jiaria SS. on·cro 
delle sette Allegrezze. 

70. Per la ::\Ieditazione e per la lettura 
spirituale _non si useranno che libri debi­
tamente approvati. 

71. Tutte le Suore si troveranno pre­
senti agli atti comuni <li pietà e la Supe­
riora non dispensi alcuna, eccetto che per 
casi partic(llari e quamlo vi siano giuste 
cause .• -\ quelle poi che per ufficio fossero 
impedite <li prendere parte a determinati 
eserciZI, la Superiora concederà altro 
tempo libero l'er adempierli. 

72. Oltre le Soh:nnità principali della 
Chiesa, è festa principale dell'Istituto 
quella di )laria SS. sotto il titolo di A ttxi-
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limn Cltrislùmormn che sarà preceduta 
da nm·ena; e così pure saranno celebrate 
con particolar divozionc le Feste di San 
Giuseppe, di S. Francesco di Sales e <li 
Santa Teresa di Gesù, che sono i Patroni 
particolari dell'Istituto. Professando l'I­
stituto speciale divozione all'Immacolata 
Concezione di .:\Iaria, anche a questa festa 
si premetterà una novena preparatoria. 

TITOLO XII. 

Mortificazioni. 

73· Oltre ai digiuni e alle astiuenze prc­
scrittc dalla Chiesa a tutti i fc<leli, le Suore 
digiuneranno ogni \'enertlì in onore della 
Passione di G. C. e dei dolori di :\!aria SS. 

74· Qualora nd corso della settimana 
vi fosse nn digiuno comanc1ato dalla 
Chiesa, oppure il ,·enerdì caùesse in giorno 
festivo si i: dispensato dal digiuno pre­
scritto dalla pn:ceùente Costituzione. 

75· Le Suore non potranno clarsi a pe­
nitenze esterne c pubbliche che colla li-
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ccuza del Confessore e della Superiora lo­
cale; per le penitenze private e che non 
toccano la vita comune, basterà il per­
messo del Confessore. 

-6. La vita comune osservata perfet­
ta~lente nel cibo, nel vestito, nei riguardi; 
il lavoro e il disimpegno puntuale delle 
proprie occupazioni; if non cercar esen­
zioni, privilegi e sinùli o!Trono largo campo 
ad esercitare una mortificazione grad1ta 
al Signore. 

TITOI,O XIII. 

Clausura e silenzio. 

77. Le abitazioni delle suore saranno 
separate dalle altre abitazioni. 

7s. Bencl!è nelle Case dell'Istituto non 
si possa professare stretta clausura, a 
motivo delle opere ùi carità che le Suore 
prestano al prossimo, tuttavia saranno 
luorrhi eli clausura quelli che servono alle 
Su;re; perciò quando vi fos:>e bisogno di 
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introdurre in queste parti della Casa il 
1\Jeùico, il Confessore, ovvero operai, essi 
saranno debitamente accompagnati. 

79· Quando le Suore dove.ssero uscire 
di èasa avranno una compagna ùa desi­
gnarsi dalla Snperìora. 

So. Le Suore non prenderanno n<! al­
loggio, uè cibo, nè bevanda presso ùei 
secolari, fnorchè in caso di viaggio o di 
altra vera necessità. 

8r. Non frequenteranno le case dei Si­
gnori Parroci, Sacerdoti o secolari, 11~ vi 
presteranno ser\'igì, nè si fermc:runno a 
radunanze di ricreazione e, generalmente 
parlando, neppure a quelle di <livozioue. 
Con questo non si vietano qnelle \'Ìsik 
elle il rispetto e la riconoscc:nza richiedono 
specialmente ai benefattori e alle bencfat~ 
triei dell'Istituto. 

82. In ogni casa vi sarà un locale adatto 
per parlatorio, dove ricevere le persone 
esterne che hanno da trattare colle Suore. 
Queste non V l si recherauno :;enza l it:enza 
della Superiora, che assegnerà per lo più 
una compagna. 

83. A giudizio della Superiora potranno 
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intrattenersi senza compagna coi geni­
tori e coi più prossimi con.sanguinei. 

84. ?\on saranno ammesse a ~onvivere 
iu Comunità persone estranee. Occorrendo 
di dover dare ospitalità per breve tempo a 
qualche persona , sia trattenuta nella 
parte dì casa riservata ai forestieri 
trattata coi riguardi e colle cautele dovute: 

85. Le lettere che giungono alle Suore 
e quelle che esse spediscono si conseane-

"' ranno alle Superiore locali, che potranno 
leggcrle co11 la dovuta discrezione. In ciò 
le Superiore sì comvortino con prudenza 
e t:arit:'t, conservando il segreto. 

86. Saranno esenti da qualsiasi ispe­
zione delle Superiore locali le lettere da 
spedire alla Superiora Generale o Ispetto­
riale, ai mL·mbri del loro Consiglio, al Ve­
scovo e alla Sacra Congregazione dei \'e­
sco\·i c Regolari, non che !plclle d1e da essi 
fossero inviate alle Suore. 

87. Per cons~.:rvare il raccoglimento 
spirituale le Suore saranno esatt~ uell'os­
scr\'are il silenzio, che sarà ùi ùue sorta: 
rigoro,.,o e moùerato. Il silenzio riaoroso 

. . "' 
<"Ollli!Kia dalle preghiere c1db sera e dura 
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sìuo al mattiuu dopu le orazioni; il sill'nzio 
n1oderatu ahl,racda tutto il n·,;to ddb 
gioruata all'infuori 1lcl tempo della ricrca­
z.wuc. 

Stl. J lurante il pranzo c la ceua ordina­
riamente si farà lettura. 

TITOLO XI V. 

Delle inferme. 

ol). Ogni Suora avr:ì ragionc\"•>lc cur<l 
ùdla propria salute che è tlll douo di llio, 
perciè> quando alcuna non si :-;~·ntisse hcnc, 
sell7.a nalòcondcre où csa~eran· il male, ne 
avviserà la Superiora aflinch.: po::.s:.t jiTO\'­

vcderc al l>iso~no. Si chiamcd subito che 
sia necessario il medie•> e1l ... s:•ttana·nte si 
eseguiranno le sue prcscri7.ioni. 

IJO. lJo\'e sarit possibil..:, si risen·er:.ì uua 
parte della Casa, la meglio adatta, per 
t•uran: convenicutt-nH:nte le inf t·nnc. 

y1. Verranno designate uua o più Suore 
commendevoli per caritù ed ·attitudine, 
le quali prestino alle malate t11tt1· l·· cure 
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cd i servigi , di cui avessero bisogno .. Sta 
ad esse c alla Supl·riorn sotl.Ullinistrare il 
vitto ed i medicamenti necessari. 

9.2. Con non minor cura si presteranno 
alle malate i soccorsi spirituali. Quindi 
per tempo si chiami il Confessore e preci­
sameut~ quello che l'inferma, apposita­
mente mterrogata, mostra di volere, e 
tante volte si chiami, quante essa desidera. 
Si amministrerà ancora alla inferma la 
Santa Comunione, secomlo che essa desi­
dera. Aggravandosi il male si anuuinistre­
ranno all'inferma a tempo opportuno gli 
ultimi Sacramenti, c nella sua agonia sarà 
assistita dal Sacerdote secondo il prescritto 
del Rituale Romauo. 

93· Riguardo all'amministrazione della 
S. Comunione sì starà al giudizio dc.:! Con­
fessore, c principalmente dell'iufenna 
st!:ssa, se la desidera, non potcndosi al­
cuna opporre a tal desiderio. 
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TITOLO XV. 

Suffragi. 

CJ+ La carità che ha tenute unite in 
\'ita le Figlie ùi 1\Iaria Ausiliatrice non 
dovrà cessare in morte. 

~15· Ogni am10 il J 1 Gennaio si suffra­
glH:rà cou pietà figliale 1' anima benedetta 
d cl ·:r un d a t ore dd l'l stituto. 

gG. Alla morte di <Jualunque Suora pro­
fessa sarà cautata nella Casa ovc avvenne 
il dcce:.so, uua :Messa lJc R1:quic, alla <jualc 
tutte le Suore assisterauuo oiTreuùo la S. 
Comuuiuuc eù il Ro,;ario intero iu suf­
fragio ddla defunta. La Superiora locale 
farà inoltre celebrare per cs::;a altre due 
nH:sse. Le Suore pui della Ispettoria, al­
l'anuuuzio della morte, ascolteranu9 la 
:\lessa t·tl ofirirnnuo la S. Comunione e la 
terza parte del H.osario ver la dd unta, ec.l 
ogni Casa dcll'Ispcttoria farà ceklmtrt· una 
Messa per la l!H:clesima defunta. 

CJ7· La Direttriee, pertanto, della Casa 
du\'C a\'Venue il decesso, ne darà imn11.:dia-
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tamente nmn111Zio alla Superiora Geue­
J·alc e alla propria bpcttrice. Questa p<>i 
comunicherà la notizia alle Case dipen­
tlenti c la Superiora Generale a tutte le 
altre Ispettrid dell'Istituto, con preghiera 
di raccomandare la defunta ai suffragi 
ùdle Consorelle ùclla rispettiva loro ispet­
toria. 

98. Alla morte di una novizia, nella 
Casa do\'e essa dimorava, si a::.colterà 
la S. ì\Iessa, si reciterà la terza parte del 
Rosario c si offrirà la S. Comunione in 
suffragio di lei, e si farà per lei celebrare 
una 1\Iessa. 

99· Se la defunta era Superiora della 
Casa, in questa le Suore ascolteranno 
due :\lesse, offriranno due Comunioni, 
rccitcnmno due interi Rosarii, e faranno 
n:leùran.: tre :\lesse pel riposo eterno della 
sua anima . .Nelle altre Case si faranno i 
suffragi come nei num. 96 c 97· 

100. l'er la Ispettrice morta in carica, 
nella Casa lspcttoriale le Suore assiste­
nmno a tre :\lesse, faranno tre Comunioni, 
reciteranno tre Rosarii interi, faranno ce­
lebrare quattro .Messe, e in tutte le altre 
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(,t:;<" dd/' I s,':>d/uri.t le Suore rccikmnno 
tlm: h:tl.\." parti •ld l~o:o;:nio, a:-;:;iskranno 
:1 tluc )lt:s:;c, faranno tlu..: Comunioni c 
ùuauuo ct:leLrarc dm· )k,.;sc iu :m!Tnt!!ÌO 

t!dla sua anima. E nelle :tlhc Ca::;c Jdl'bti­
tuto :.i faranno i suffragi come al :'\. •q. 
Que~ti :.lessi suffragi si faranno p..:r una 
Co;bigliera Generalo: defunta in carkn, 
(-:-tt:Jitlcntlo alle Case eli tutto l'Istituto 
ttudli ,fdk altre C.t~.· •·'di' l 'J:dlc•IÙ 

JIII. l't.·r 1:1 Superiora t;~·ucrale defunta 
in carica, uella Cas.'l <.;cucmlizia le Suore 
:~~:-i,..1erauuu a ciUtJUC :\Il·,.;~, faranno cin­
•JUc Comunioni, t(·dtcrannu cin•1uc Ro­
s.:uii ·interi. e f;~ramJo <.·dehran: ~.·irHJliC 

)!t.":>~. :'\elle altre C:.t!>C •lcli'Istituto le 
~uorc rt.·dtcr:mno il Rosario intero. as,.;i­
~t..ranuo a trt" )Ie,..,..;c, far:mno tre· Comu­
nioni c faranno cddHare tre )!c,.:'e in 
:!>Ufir:.~sin ddla sua anima. 

Jo.!. A,·,·cnt.·utlo la morh.· tl<:l Sommo 
l'uutdiw tutte le Ca ... c ,Jdl'btituto fa­
t:mno lolllt:arc uua )lt.--;sa IJc Ut"•f·'='•' I'Ui 
a~--i~tcr.muo le Suurt.·, ofircnùo la loro 
Cutuuuione c l'intero S. Ro~ario )ll:f l'ani­
eu di Lui. :"\t:l primo anni,·crsario tutte 
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h: Case l l d l'l stitntu faranno cd c h rare una 
:\lt:,.;~a. ;llla I(Ualc h: Suore assi:::tcr:umo 
fact•mlo la S. Comunione, c reciteranno 
l'intero Rosario. An·cn.:nùo la morte del 
\"escu\·o Ji un luogo ùove si trovano le 
Case dell'Istituto, la Superiora Generale 
col suo Consiglio indicherà i suffragi da 
farsi. 

IOJ. 'rutti gli anni, il giorno dopo la 
festa di )!aria SS. Ausiliatrice, in ogni Casa 
si farà cdcbrare una )lessa, si ofirirà la 
S. Comunione e si recitcrà la terza parte 
tlcl Rosario in sufiragio delle Suore, ·dei 
loro congitÌnti e dci benefattori defunti. 
Lo ~tesso si farà in un giorno durante gli 
Escrdzi ndla Casa do\·e questi avranno 
luogo. 

l u-1 .• \Ila morte ùei gcnitori di una 
Suora tutte le Suore tlclla Casa, dove 
•tudl:t tlimllra ascolteranno la S. )lessa, 
n:citeranuo la tcr;r.a parte del Rosario ed 
ofiriranno la S. Comunione in suffragio 
tli •Iuellc anime, c la Direttrice farà cele­
!Jr:m: per essi due :\lesse. 

105. Ogni lunedì la tcr1.a parte del Ro­
sario del gionw sarà applicata in suffragio 
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defunti. 
106 .• \l principio d'ogni auno 1:1 Supe­

rio~a (.~cncrale f:J.rà uoto alle Suore il nome 
di tutte qudlc che entw l' atlllll prco.:edentc, 
in tutto l'Istituto, fmono chiamate all'e­
ternità, ::dlinchè le trapa~~atc ahhiano co­
pioc;i :-ufir:~gi dalla pic:t;ì delle Sorelle so­
pran-issutc. 

'fiTOLO X\'1. 

Dimissioni dali 'Istituto. 

IOJ. l'1.·r dimettere una !'iuora di \"oti 
tt·mporauci si richkdono moti\'i gra,·i, ri­
COII~-iuti n maggiorall7.a lli voti dal Con­
siglio Superiore. 

1oS. Per ùiml:ttcrc poi una ~uora ùi 
,·oti perpetui Ùc\'Oito (.-,.;i,..t.·rc tnc•tÌYi più 
~:r:wi l"Ù C$tcmi c l'ìHcorrt"l-!.~iltilit:'l t.ldla 
colpc,·olc. rirono~uti llal Co11~giio Su­
JIC'rior.: a nta;;t;ioranz:t ~oli \'oli M.~rcti, c 
tale dimis.'lionc tlovri1 t.,"<:re confermata 
da.lb S. Congr<.-garionc ù~o.-i \·~,-i c Rt.~ 
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golari. L'iucorreggibilità tlt.:\'e es5crc com­
provata coll'e~p~rimcnto fattone, t.li 111odo 
che non Yi sia sp~rauza ùi emcnùa, c d::llc 
continue Cùlpe dclla Suora si temano ùanni 
per l'Istituto. 

109. Soltanto in caso di grave scandalo 
esterno la Suora potrà c>'~re suhito rin­
viata ùall'Istitttto, purchè intcn·c11"a l'ai>· . ~ 

provaz10ne ùcl VescoYo. Dopo pcrÌJ dovrà 
richiedersi la conferma della Sacra Con­
gregazioue. 

IlO. Alle Suore d1e us.:iranno ùall'bti-­
tuto per cause !<pedali o per dimissione, 
si restituir:\ la doh: intiera , però senza i 
frutti, insieme con il corrl.!do c: le suppd­
lettili da c,.sc portate nell'Istituto nello 
stato in cui si tru\·l.:ranno, oppure l'.::qui­
Yak·ntc . .:\ t uttc l.: ~n ore t.: h c c~l·ono ùal­
l'Jstitnto si ùon:'1 pro\'\·cdcrc ilm"-·t·s,;;ttio, 
pcrchè cunn·nit·tltcnl!.:ntc c t·on o·•ui sicn-

. • o 
rc:zza ntormno alle lnro ca~e. E nc:!'--;nna 
<"SC;I prima <l'n,·er ottenuta t.lalla S. Con­
gr<.-g:li·Jon(' la ÙÌ!'J>cll,;;l ù.::' voti, da lt.:i ri­
chit.-sta o ùalb Sup<:riora Generale in noml: 
di lei. 



1':\RTE SECONDA. 

Oorcrno dell'Istituto. 

'l'l'l\ lLO X\"! l. 

Suprema autorità nell'Istituto. 

Il l. l.l· Figlie di )l aria ~\ usiliatrice ri­
t·vno~·~o·Janno per loro Snpn.:mo Superiore 
(• l';l!'tntc il Sommo l'ontdin.: cui ~aranno 
in u;!IIÌ h:IIIJIO, in ogni luogo e1l in ogni 
cu,.a, mniimcntc l. rin~n:ntcmcntc sotto­

Ili(>,;."-·· 

112. !'ar:lllllo sog~dtc al \'cscoYn <Iella 
] tion~:-i in nti dimorano :<cc<lll<lo k pre.st:ri-
7.ioui tklla (ost. (·oudìto~c t!i Leone Xlll. 

11_1. La Suprema autorit:"l in tutto l'l sti­
tuto vi,·nc esen:itat:1 in motlo ~traonli­
u:ario dal l·apitolo CeJH:rale, <:d in modo 
orùin:uiu llalla ~upl·riora Ccnerale e dal 
HIO L'on,it:lio l~cncralir.io. 
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§l. 

CAPITOLO GE~ERALE, QUANDO, C0)1E 

E DOVE CONYOCARLO. 

11+ 11 Capitolo Generale si radunerà sia 
per fare le elezioni generali, cioè a dire per 
eleggere la Superiora Generale e i membri 
dd Capitolo Superiore, sia per trattare 
degli afiari più importanti dell'Istituto. 

115. Ordinariamente avrà luogo ogni 
sci anni alla scadenza delle cariche, e stra­
ordinariamente quando si dovesse pro­
cedere ad una nuova elezione per la morte, 
rinunzia o deposizione della Superiora 
Generale. 

1 16. Se accadesse di dover adunare il 
Capitolo Generale solmneute per trattare 
afiari, si dovrà ottenere speciale licenza 
ddla Sacra Congregazione ùci VV. e RR. 

I 17. La Com·ocazione del Capitolo .Gene­
rale sarà fatta sci mesi prima dalla Su­
periora Generale con lettera spedita alle 
lspcttrici cd alle singole Case. In essa 
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]eU era s'indicherà lo >'copo principale dd 
C:1pitulo, il giomo c il hH•<-:•> ùdla rit:niouc. 
Iu caso ùi morte, di Jiuunzia o Ji Ùt'J'I•:>Ì­

ziom: ùdla Sup<.:rioi a Ccncrale, !:t \"i.:aria 
Generale compirà 'lttcstc formalità. 

II8. Spetta alla Suj•<.:riom Generale eù 
a1 suo Consiglio st:JLilirc il luogo Ùo\·c il 
Capitolo Generale donà cclcùmrsi. 

SII. 

CIII l'O::i.:i.\ E DEI!II.\ IXTE}{\"E!\Il<E 

:\L CAI'ITOLO. 

II9. I mcmLri tlel Capitolo l ;<.:nera l l· 
~o o o: 

a) I.a Superiora (;em·ralc. 
/,) La \"ic;uia Gl·m·rJlt· c le altre :\:->~i­

~tcnti Generali. 
c) L'Ecunoma G(·ncrale, <.: la Se-gretaria 

CK--ncr:~lc. 

Queste :.uore rimarrauno mcmlJri del 
C:~.pitolo Gcucralc a<lunato, ancordu: 11011 

\"Cru:!o..~O rn·ktte. 
J) ~ Superiore Gent:!ali emerite. 
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c) Le Superiore delle Pro\·incie os:'ia le 
Ispet triei. 

/) Due Delegate di ogni hpettoria. . 
120. Le due Delegate saranno elette llel 

Capitoli Ispettoriali, cioè ùalla lsi>ett:ice, 
dalle sue Consigliere, ùa. tutte le Duet­
trici ddle Case della Ispettoria, che cau­
tano almeno 12 Suore, e da una Suora de­
sirrnata da ciascuna di dette Case. 

"'121. In ogni Casa, pertanto, in cui di­
morano almeno 12 Suore, si eh:ggerà a 
voti sc{Trcti una fra esse che a suo tempo 
accom1~agni, come Dclcgata,la Dircttrice al 
Capitolo !Spcttoriale. Daranno il voto 
tutte le Suore profes..">e temporanL-c o p_cr­
pctnc, ma il voto non potràcaùerechc sopra 
una professa perpetua, c rimarrà eletta 
colei elle otterrà la maggioranza assoluta 

dei sufiragi, cio.! oltr<' la nwtà dci vot~ .. 
122. Se nel primo c sec.:onJo :;crutuuo 

nessuna can<lidata raC:I..""Oglicr:.\ la maggio­
ram.a as>'nluta dei sufiragi, si fari uu tcr1.0 
scrutinio <.:d in <ptesto rimarr:"t eletta colei 
~he avrà. ottenuta la maggioranza rclati\"a, 
ossia più voti delle altre. ~anò~dat:. Se 
poi anche nel terzo scrutmto nuSClSscro 
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due con parità di voti, si terrà come eletta 
quella delle due che è più anziana di pro­
fessione. 

123. Inoltre allo stesso modo si eleggerà 
un'altra Suora che sostituisca detta De­
legata, qualora questa fosse legittima­
mente impedita di recarsi al Capitolo 
Ispettoriale. 

r:q. Le Suore che Jimorano nelle Case 
minori cioè a dire in quelle che 11011 con­
tano 12 suore, si uniranno alle Suore di 
altre Case minori vicine (sewnùo le norme 
che \·erranno date) in modo da raggiun­
gere almeno il numero di 12, e così unite, 
eleggeranno prima una fra le Uirettrici 
di quelle Case e poi la Suora Delegata e la 
Supplente come si è detto. Se poi le Case 
minori fossero molto distante fra loro, 
allora le Suore di ciascuna di esse si uni­
ranno alla Casa regolare più Yicina , e con 
egual diritto attivo c pas~ÌYo prende­
ranno parte all' <:lezione della 1 Jclcgata al 
Capitolo l spcttoriale. 

125. Le ])irettrici con la rispettiva })c­
legata della loro Casa, si recheranno, nel 
giorno stabilito dall'Ispettrice, nella Casa 
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designata per tenervi il Capitolo Ispetto­
riale, nel quale si farà l'elezione delle due 
Delegate al Capitolo Generale, come è 
detto al N. 120 e nel modo indicato ai 
N. 121 e 122. 

126. Elette le due Delegate al Capitolo 
Generale, si eleggeranno allo stesso modo 
due Supplenti, che ne tengano le veci qua­
lora per legittimo motivo non potessero 
recarsi al Capitolo Generale. 

127. Per la validità dei Capitoli Generali 
si richiede che siena presenti almeno due 
terzi delle Suore che dovrebbero prendervi 
parte. 

128. L'in1portanza del consesso e la na­
tura degli argomenti che si trattano esi­
gono che le Capitolari serl;ino segreto su­
gli atti del Capitolo e su quanto verrà 
discusso e deliberato. 



l§ III. 

l'HESIDENTE, SCRUTATUICI E SEGltETAHIA 

DEL CAPITOLO GENEI<ALE. 

l::?~. !,'Ordinario ùel luogo ove si terrà 
il Cupitolo Generale sarà preavvisato in 
tempo deùito, afiìnchè possa presieùcre le 
elczioui che si fauno nel Capitolo Gene­
rale. 

130. 1\el Capitolo ordinario la Superiora 
Generale scaùcnte occuperà il suo posto e 
riterrà il suo officio fiuchè non siano com­
piute c ratificate le ntto\·e elezioni. 

IJI. li Capitolo Generale si aprirù col 
cauto dd V cui Crmlur Spiritus, dell'Inno 
Avr Jlt1ris Stella, c con la llcnccli:r.ionc del 
SS. Sacrumento, alla quale assisteranno 
tutte le Capitolari. Al principio ùi ogni 
adunanza si dirà il Vcni S.mctc Spirifus, 
t·cplc ecc., Actioucs, At•c Jl!aria .llaria 
Attxilitmr Clrristianontm, ot-.r fJrO 11obis; e 
si chiuderà con un Palcr a S. Francesco di 
Sal es, A ~inws, Ave J1f,triu e Jl!aria A ttxi­
liflm Cltristimzorttm etc. 
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IJ::?. Prima ù'ogl.l.Ì altra cosa si elegge­
ranno, a snutinio segreto, tra le pr.::scnti, 
ùnc: Scrutatrici ed una Segretaria. Perciò 
si distrilmirauno a tutte le presenti le 
schede, che dt.>vono essere tutte di ugual 
forma, ed ognuna scri,·erà sulla sua sd.Jcùa 
tre uowi e la depornì nell'urna. Le due 
I spettri ci più anziane di carica fara n no 
Io spoglio e un'altra noterà i sufiragi. J..,e 
tre che otterranno maggioranza di voti 
rimarranno elette, le prime due come Scru­
ta triei c la terza in (1nalitù di Segretaria del 
Capitolo: 

IJJ. Le due Scrutatrici avranno, du­
rante tutto- il Capitolo, incarico di Jistri­
l;uirc c raccogliere: le schede ùclle elettrici, 
di contarle dinanzi al Presidente per con­
frontarle col numero delle elettrici; tro­
,·ato che il numero concorda, una di ess<: 
le spic~hcnì c l'altra le: leggerà ad alta 
n11:e dinanzi alle congregate. Le st:hcòc 
:;i l"onservcr:muo per eventuali ,·crificlle 
fino al t ermi ne delle singole elezioni, p:.>i 
si bnH.:icranno. 

I .ì+ La sc:gretaria terrà nota ddle vo­
tazioni c re1ligcrà fcddmcnte in iscritto 
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gli atti dd Capitolo. Occorrendo il bi­
sogno le vcrrù dato in aiuto una sotto­
sc:grdaria. 

135. l,e dezimù non si fauuo se uon 
con le: scht·de delle Capitolari presenti. 

Se Jlerù nella stes"'a casa vi fosse una 
Suora Capitolare iuferma, che potesse scri­
vere, ma non recarsi alla sala Capitolare, 
le due scrutairici si recheranno da Id 
per rÌI.:e\·cre in una urna chiusa la sua 
sdH:da per unirla alle altre. 

§IV. 

ELEZIO:\E DELLA SLll'ERlORA GENEIC\LE. 

136. L:1 prima :1d essere eletta sarà la 
Superiora Gencrah:. 

IJ7· l'erchè una Suora possa essere 
eletta Superiora Generale ùovrà :\\'(:te 
almeno .JO anni ùi età c cill<!UC di pro­
fessione perpetua, a\·er dato proYa di 
prudenza , di carità e di zelo per la rego­
lare osservanza. 

1 jtl. Ciascuna può chic<lerc c ùare infor­
mazioni snllc canòidate, ma non p:tlesare 
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a chi intende di dare il voto, nè eccitare od 
invitare altre a dare il voto piuttosto ad 
uua che ad un'altra. 

139. Perchè l'elezione della Superiora 
Generale sia valida si richiede la mag­
gioranza assoluta dei suffragi. 

L~o. Prima di dare il voto si leggerà 
a chiara cJ intelligibile voce l'ufficio di 
cui la candidata sar:ì incaricata. Lo stesso 
farassi avanti l'elezione delle Assistenti, 
delle quali la prima è Vicaria, dell'Eco­
noma Generale, c della Segretaria Gene­
rale, che può essere eletta una delle Assi­
stenti. Quindi saranno distribuite le schede. 
Ogni elettrice scriverà snlla scheda il nome 
di colei che intende di eleggere, con tutta 
segretezza in modo che l'una non possa co-. 
noscere il voto dell'altra. Piegata la s.:: h ed a, 
attenderà il suo turno per deporla nell'urna. 

l.p. Si f:mì lo scrutinio siccome è detto 
al?\. 133· 

Lp. Se nel primo scrutinio nessuna 
Suora avrà ottenuta la maggioranz~ asso­
luta dci suffragi, si farà un secondo scru­
tinio, ed anche un terzo, se il secondo non 
avrà ottenuto miglior esito. 

( - Cosillurionr LCC. 
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143. Se poi am:be lll:'l terzo scrnti11io 

non fosse aY\'eJJuta l' clc:doue, per tJIIclla 
volta l'elezione è devoluta alla S. l'uugrc­
gazione, alla <lttale si do\·ramw suuit.o in­
viare gli atti dell'elezione f.ttta, fedelmente 
redatti. ll che eseguito, si sospenderà il 
Capitolo in attesa della deliberazione d<.:lla 
S. Congregazione. 

144· La Superiora scadente può essere 
ricletta per un secondo sessennio. Perchè 
poi sia valida la cleziu11<: della meJl'sima 
Suora per 1111 tcnr.o ses~L·mliu immediata­
mente successivo è necessario che essa 
ottenga almeno i due terzi dei suffragi c 
che la sua elezione sia confermata dalla 
Santa Sede. 

l.J5· AYvenuta rcgl)larmcntc la ele­
zione, il Presidente la dichiarerà kgittima 
e la promulgherà, e le Suore Capitolari 
presteranno ossequio alla Superiora Gene-
rale eletta. · 

- sr 

s v. 

ELEZIOXE DEI .ME.MIJHI DEL CUXSIGLIO GE­

~EHALIZIO, DELI.'EC0:\0)!:\ GE!\'ER.-\LE E 

DELL-'. SEGRETARI:\ GEN'ER:\LE. 

LJG. Fatta l'elezione della Superiora 
Generale si pas:;erà ad dt!ggere in distinti 

· scrutinii le quattro Consigliere Geuerali, 
l'Economa Generale c la Segretaria Ge­
nerale. 

LJ7· Xessuna Suora pui> essere eletta 
a questi ullìd, sc non ha 35 anni di età e 
se non è l'rof essa perpetua. 

qK Il UWllO di elezione è il mctle~imo 
indicato per l'elezione tldla Superiora 
Generale, con questa sola differenza che 
se: le candidate non ottengono la maggio­
ranza assoluta dd voti nel primo c nd se­
condo !'crutinio, nel terzo scrutinio ùeci­
tlcrà la maggioranza relativa dci sufiragi; 
rimarrà cioè eletta colei che avrà ottenuto 
più voti Jelle altre candidate. 
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I-19· l'er Segretari::! Cencrak· put\ l'~"''re 
detta una delle Consigliere Generali. pm­
chè non sia la prima eletta ..:hc 1: all<> ~lt':'S<> 
tempo Yi<:aria Generale in virtù ddla :-:na 
stessa elezione. 

150. Compiute le elezioni c tlichiarate 
kgittime dal Presidente, la Superi tira t ~c­
Jwrale nuovamente eletta assmul· la pre­
sidenza del Capitolo. 

151. I,a Superiora Generale, k Cou,;i­
glicre Generali, l'Economa Generale l' la 
Segretaria Generale così dette, durn:mno 
in carie:! fino alla celeùraziom: dd pros­
simo Capitolo. 

152. Cna Suora del Consiglio < ~enera­
lizio, cou1e anche la Economa Ceucrale c 
la Segretaria Generale non puù l':>scn! tlc­
pusta se non per gnwi cause c dal Con­
siglio stesso. Si richiede di più <.'hc la sua 
deposizione sia confermata dalla S. Sl·lk. 

e . . 
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§VI. 

AFFAHI DA T!UTlì\HE 

IN CAPITOLO GE:\EHALE. 

153. Compiute le elezioni il Capitolo 
Generale, ove sia d'uopo, passerà a trat­
tare degli affari più gravi che riguardano 
tutto l'Istituto, specialmente di quelli che 
devono essere sottoposti all'approvazione 
della S. Sede. 

In ispecial modo: 
a) esaminerà il rendiconto amministra­

tivo presentato dalla Superiora Generale 
riguardante il sessenio del suo governo, 
nonchè l'esposizione dello stato economico 
di tutto l'Istituto. 

Il Capitolo Generale eleggerà a questo 
fine tre Suore tra le Capitolari, coll'inca-· 
rico di esaminare accuratamente ogni 
cosa, e di riferire al Capitolo stesso: 

ù) farà, sempre però in conformità delle 
Coctituzioni, quelle ordinanze che fossero 
riconosciute necessarie per consen•are la 
disciplina regolare nell'Istituto. 
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c) IntrodttrF:Ì nelle opere proprie del­
l'Istituto quei miglioramenti, che si con­
statassero uccessarii, avuto riguanlo ai 
tempi, ai luoghi e alle circostanze; 

d) l'resentcrù, se sarà d'uopo, alla Su­
periora Generale ed al suo Consiglio \}Ucllc 
rispcttost> osservazioni che potessero gio­
\'arc al buon andamento morale c mate­
riale dell'Istituto. 

15-1· Non ì: lecito al Capitolo Generale 
modificare OV\'ero interpretare autentica­
meni<: le presenti Costituzioni. 

155. Gli afiari di qualche importanza 
del Capitolo si ddibcrcranno a maggio­
ranza di sufTragi segreti. 

156. Se In nuova Superiora Generale 
eletta non fosse presente in Capitolo, la ~i 
chiamerà immantincnti; c frattantr> le 
trattazioni si difTeriranno fino al suo ar­
rivo. 

157. Se poi fos~e assente qualcuna delle 
elette ad altri l..iffici C(:ncrali, come la \"i­
caria Generale, l'Economa, ccc., si chia­
merà senza dilazione, ma non 1 >cr qnc~to 
si sospenderanno le trattazioni. 

158. Quando gli argomenti lo richicdcs-
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sero, col consenso delle Capitolari, si de­
signerà una o più Commissioni con incarico 
di fare gli stuJi necessari su ci::J.scnn argo­
mento c rifcrirue poi al Capitolo. 

159· .:\1 principio di ogni ::>eduta ::>:Id 
letto e sottoposto all'apprO\·azioue tld 
Capitolo il \"eruale tldl' adunanLa pr.:ce­
dente. 

160. Ciascuna avr:\ facoltà di fare osser­
\"azioni c chiedere ~chiarimenti. I discorsi 
siano brevi, a propo::;ito, senza di\·aga­
zioni e senza animosità. 

161. Xon sarù !~:cito alle Capitolari as­
sentarsi dalle adunanze:, o partire prima 
che siano tcrmiuate. 

162. l'rima di chiudere il Capitolo Ge­
nerale, si darà lettura delle delihcrazi01ù 
prese, e si sottoscriverà da tutte "le prt!­
senti l'atto di ~:hiusura. 

103. Le onliuazimù del Capitolo Gene­
rale rimangono in vigore fino al futuro 
Capitolo. 

16-J. Il Capitolo Generale non deve du­
rare più dd tempo strettamente neces­
sario aù esaurire il suo compito. 

165. Il Capitolo sarà couchiuso col canto 
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del Te 1Jt'11111 c COli la Bcncdiziunc ùel SS. 
Sacramento. 

'1Tf0LO X\"Ill. 

Superiora Generale. 

Sua autorità ed ufficio. 

166. La Superiora Generale regolar­
mente eletta, governa cd amministra tutto 
l'Istituto a lei commesso a norma delle Co­
stituzioni, e <lura in carica sci anni. Essa 
sarà :\ladrc p<:r tutte le Suore, c queste la 
chiameranno con 1.:&1 titolo. 

167. Insieme col suo Consit;lio fisserà 
la sua dimora nella Casa :\Iadrc nè potrà 
trasferire altrove la sua resiùenza in per­
petuo senza licenza ddl:l S. Scùe. 

168. Ad essa spetta, a norma tldlc Co­
stituzioni l'alto diritto di distribuir~ gli 
uffici alle Suore <:tl il diritto ordinario di 
assegnare le sopraintendenz.c, m:ll'Jstituto 
intero, delle singole lspctturie. l'uù c1uiudi 
traslocare le Suore da una Ispettoria al-
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l'altra, ùa una ad un'altra Casa. Regolar­
mente però l::J. distriuuziouc degli uflìci e 
delle sopraintendcnzc nc11e singole Case 
delle Ispettoric appartiene alle lspcttrici 
ed al loro Consiglio. La nomina poi delle 
Ispettrici e delle loro Consigliere appar­
tiene alla Superiora Generale cd al suo 
Cousiglio. E dalla Superiora Generale col 
suo Consiglio debbono essere ancora con­
fermate le Superiore locali nominate dalla 
Superiora Ispettoriale col suo Consiglio. 
Vedere n. 183, 244-

I6g. Una delle attribuzioni principali 
della Superiora Generale è di promuovere 
nelle Suore lo spirito di pietà e di perfe­
zione e di remlerle abili n promuovere la 
gloria di Dio e la salute del prossimo, con­
formemente allo scopo dell'Istituto. 

170: Ogni tre amù, o più spesso se fosse 
bisogno, Yisiterà tutto l'Istituto iu per­
sona, oYvcro per mezzo di altra Suora a 
ciò delegata. 

171. Se si tratta ùi delegare una Visita­
trice per <tuakhe lspettoria, per· qualche 
Casa, o per un particolare affare, sta a lei. 
sola il designarla; se poi si dovesse de-
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putare una Visitatrice generale 1 H.'r tutto 
l'Istituto, c questa dovesse prelllkrsi fuori 
del Consiglio Generaliz:ìo, allora sta al Con­
siglio n1eÙe,;imo di ùeliiJcrare a \'oti :;cgrcti. 

172. 'fanto la Superiora Generale tluanto 
la Suora supplente nel fare la visita a nanno 
sempre un'altra Suora per compagna. 

I73· I.,a Yisita ha per oggetto tli wdere 
se nelle Ispettorie o m:lle Case si ossen·ano 
esattamente le Costituzioni, se \'Ì!-:C lo 
spirito religioso nelle Suore, se, e come si 
promuovono lo opere di carità proprie 
ùell'lstituto, se è regolare 1' ammiui:>tra­
zioue economica, se vi sono abusi cui ov­
viare, e prendere infine i necessarii prov­
vedimenti. 

I7+ Le Suore souo tenute a far cono­
scere alla Superiora: 

I o Se nella casa vi sia qualche punto 
de1le Costituzioni non osservato. 

2° Se si è introdotto qualche almso. 
!\ella loro relazione parleranno con 

semplicità, prudenza e sincc:ritù, cYitando 
di lasdarsi muovere da antipatia o tlalla 
timidezza. 

175. Ogni tre anni invierà alla S. Con-
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grcgazionc una relazione sullo stato ùisci­
pliuarc, materiale, personale ed e..:onomico 
dell'Istituto. 

170. La Superiora con tutta sollecitu­
dine invigih:rà sopra l'amministrazione 
dci beni temporali dell'Istituto.· 

I 77. Chiederà di quando in tJunutlo alla 
Vicaria , sua segreta ammonitri\:e, se non 
ha osservazioni da farle, c tittelle che le 
verranno fatte, accetterà con umiltà e ne 
fanì tesoro. 

17K .:'\on pu(, la Superiora Generale 
essere :~Ilo stesso tempo Superiora di una 
Ispettoria e. d'una Casa particolare. 

179. Xon puì> dare un'interpretazione 
autentica delle Costituzioni, nè sancire 
aggiunte, camlJiameuti o derogazioni alle 
medesime. 

ISo. Xon sarà in facoltà della Superiora 
Generale il togliere ov\"ero concl'dere la 
voce atti\"a c passiva, poichl: le Costitu­
zioni stabiliscono quali Suore abòiano 
questo diritto. 

181. Se si rendesse necessario di togliere 
d'ullìcio la Superiora Generale c pri\·arla 
dell'autorità, le Suore del Consiglio Genera-
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lizio deferiranno la cosa alla S. Congre­
gazione e si sottometteranno alle sue t1e­
cisioui. 

182. Se poi la medesima Supcriora Ge­
m•ralc scnlis:;e dinanzi a Dio il dovere Ji 
rinunciare all'UHìcio, ue esporrà umil­
mente i moti\'i alla S. Congregazione, cui 
spcttn accettare o non accettare la ri­
mm7.ia. 

TITOLO XIX. 

Consiglio Generalizio. 

l :-:J. Le Suore c hl' costituisciHlO il Con­
siglio della Superiora . eenerale, cioè la 
Vicaria Genemlc e le altre tre Con~iglicre 
Gencr;tli, aYranno \·oto tlecisi,·o lll'gli af­
fari tli maggior momento. Tali sono spe­
cialmente i seguenti: 

I c Erezione od apt:rtura tli mto\'c Case; 
2 ° Soppres:;ione o chiusura <li Case l'SÌ­

stenti; 
3 o Erezione di 11uovi ::'\o\·iziati c trasfe­

rimenti tlegli c;;istcnti da un hwg•> all'altro; 
.. ( Erezione di nuoyc Ispettoric o Pro­

vincie; 
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5° Nomina di Suore per gli uffizi più 
importanti, delle Ispettrici e delle loro 
Consigliere, delle :;\Iaestre ùelle ~o\"izie, 

ùeli'Econmila e della Segretaria Ispetto­
riale. Vedere num. 244, 245, 258. 

6° Continuazione in ufficio per breve 
tempo di ttualche Ispcttrice o di quakbe 
Superiora locale. 

7° Dimissioni ,}all'Istituto delle Suore 
profcsse di voti temporanei o }>erpdui. 

8° Dcpo,;izione di qualche membro ùel 
Consiglio Generalizio, dell'Economa Ge­
nerale, della Segretaria Generale, o di 
qualche IspettricC' c sue Consigliere, di 
qualche )!aestra delle ?\o\·izie o Diret­
trice, st: ciù si rendesse per gravi motivi 
neces~ario; 

CJ 0 l lesignazione ù'una \"isitatrice Ge­
nerale per tutto l'Istituto, se la candidata· 
non iosse ùel Consiglio Generalizio (\'cdi 
~- 171). lletcrminazione ùelluogo del Ca­
pitolo GcnC'rale. 

10° Cambiamt:nto di residenza della Su­
periora Generale e del suo Consiglio. 

11 c SostituzionC', fino al prossimo Ca­
vitolo Gcner;llC, di una Suora al posto 
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di quella del Cousigl io Generalizio, che 
fosse morta o de]Josta, ovvero delìniti­
vmuente impedita di esercitare il suo 
ufticio; e lo stesso si osservi anche per la 
Economa e Segretaria Generale. 

I:2 ° Com·enzioni o patti da stipulare a 
nome dell'Istituto e apprvvazione dei ren­
diconti finanziarii ordinarii c di quelli da 
sottopor~i al Capitolo Generale. 

1] o Contrarre debiti. 
L~ o Alienazione o piguoramento eli im­

mobili o eli molJili preziosi. 
I5° Costruzione di nno\·i edifizi e<l im­

portanti innovazioni m·gli esistenti. 
1tt1. Ì~ da notarsi che per 1\:n:zione ed 

apertura eli nuove Case di cui al N. 1, si 
richiede il consenso dc-l V escO\· o del luogo; 
per gli affari di cui ai?.\. 2, :L -j, 10, q e 
per deporre una Consigliera Generale o 
l'Economa Generale, o la Segretaria Ge­
nerale, come anche di!llettcre una Snora 
professa perpetua si rid1icde l'approva­
zione della S. Congregazione. 

1S5. Se nel deliberare gli affari, i suffragi 
segreti fossero pro o contro in Il1lmero 
uguale, il voto della Superiora Generale 

avrà la prevalenza. Altrimenti sarà se si 
tratta di elezioni. Le elezioni non si fa­
ranuo che a Consiglio completo; che se 
uua Suora, membro ùel Consiglio Gene­
ralizio non potesse essere presente a qual­
che elezione, si chiamerà in suo luo<>o la 

. b 

Snpenora della Casa, e se nè l'una nè 
l'altra potesse intervenire, il Capitolo 
eleggerà una fra le Suore professe perpetue 
della Casa, pen:hè prenda parte alla ele­
zione da farsi in Capitolo. 

186. Il Consiglio Generalizio si radu- · 
ncrà almeno una ,·olta al mese. La Su­
periora GCJlerale poi lo convocherà ogni 
volta che le circostanze lo richiederanno. 

187. Gli atti e le deliberazioni del Con­
siglio saranno redatti in iscritto dalla Se­
gretaria Generale, c conservati in Archivio. 



TITOLO XX. 

§L 

Membri del Consiglio Generalizio 

e loro ufficio. 

18::>. Compito comune alle. Suore del 
Consiglio (~eucralizio sani di prestare aiuto 
alla Superiora Gent!rale come $aranno da 
essa richieste, nel reggere ed ammini­
strare l'intero Istituto, di dare il \"Oto deci­
sivo negli afiari di cui al titolo preccdcHte,· 
e di fare quelle proposte che paressero utili 
al retto andamento dell'Istituto. 

l S9. Risiederanno pcrl'ÌÌJ presso la Su­
periora Generale nella Ca:::a ).Iadre, nè 
potranno essere im:aril·ate di altre incom­
benze, che impedissero l'e~er~·izio del prin­
cipale loro ufficio. 

I 90. Serberanno inviobto il sq?;reto su 
tutto c1nanto n~rrà, o lll'lle adunanze o 
fuori, commesso alla loro Jiscrezione. 

191. Ogni Suora cld Consiglio si terrà 
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ognora in istretta relazione e dipendenza 
con la ::5<1periora per informarla ùi quanto 
riguarda il proprio u11ìcio e per ricevere e 
comunicare gli ordini e le istruzioni op­
portune. 

192. Se una Suora del Consiglio morisse 
durante il sessennio, fosse deposta, o co­
munque divenisse in perpetuo inaùilitata 
all'uflìcio, sarà surrogata per il resto del 
sesscnnio da una altra Suora eletta dal 
Consiglio stesso, com'è detto al N. 183. 

l9J· La Prima Consigliera, che è di of­
ficio Vicaria Generale, farà le veci della 
Superiora Generale quando questa mo­
risse, venisse rimossa, si tron1sse assente, 
ov\·ero fosse comum1ue impedita di at­
tenclcre al suo uflìcio. 

l~+ Alla \'icaria spetta anche il com­
pito di segreta ammonitrice della Supe­
riora eenerale, nel che si comporterà con 
retti t udine, discrezione c carità. 

IY5· Tutte le Consigliere poi si terranno 
informate delle speciali doti od attitu­
dini dc·lle Suore, onde sapere a tempo 
suggerire il personale atto a disimpegnare 
i priucipali uflici ndl'lstituto. 

5 -· Co!>lllur.1oni ~cr. 
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196. 'l'uttc le Cousiglicre ancora anan111.> 
cura generale di lltt:.lllto spdta all'inse­
gnamento nelle Case dcli'Istitnto, tanto 
riguardo alle Suore, qnanto riguanlo alle 
alunne, procmaudo che si abhia ctmo:-:cellza 
sufficiente dtllc puhl.>lid~e disposizioni sul­
l'insegnamento per sen·irscne all'uopo, c 
procurando che ndle scuole l'insegnamento 
sia dato secomlo lo scopo dell'Istituto, ciP.: 
a dire che l'istruzione religiosa morale 
tenga il primo posto. 

197· · Le Ispctt.rici quimli trimcstral­
mcntc inYieranno al Consiglio Gcm:ralizio 
una relazione contcncutc tutte le più im­
portanti noti7.ie sull'n nd:uncnto scola­
stico nelle Case deli'Ispcttoria. 

198. Le Consiglicre procureranno an­
cora di ben conoscere l'awlamcnto ddle 
Case, e la lorn regolare osserYanza. A blc 
scopo ogni sei mesi le lspettricì c:J o;;ni 
anno le Superiore locali manderanno esatta 
relazione al Consiglio Generalizio. 

§ II. 

SEGRETARIA GE~~RALE. 

199· La Segretaria Generale terrà il 
registro generale di tutte le l'rofessc del­
l'Istituto, notando il loro casato, nascita. 
paternità e maternità, Battesimo, Cre~ 
sima, condizione prima di entrare nell'Isti­
tuto, data e luogo di vestizione, profes­
sione temporanea e perpetua, data della 
morte o dell'uscita dall'Istituto, delle 
quali noterà le cause e le circostanze. 

200. Spetterà ad essa il collocare e con­
servare diligentemente nell'ArchiYio tutti 
i documtnti cd atti riguardanti la Storia 
c l'Amministrazione dell'Istituto. 

:201. Sarà suo ùflìcio scrÌ\•cre per online 
cd in nome della Superiora Generale le 
lettere c gli atti tutti riguardanti gli af­
fari dell'Istituto. 

202. Terrà registro di tutte le Suore 
insegnanti, dei relativi loro diplomi, e 
farà sì che questi siano debitamente cu­
stoditi. 
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20J. A. \'!Ù cziandio cura che _le Isp<.:ttrici 
facciano redigere le monografie delle sin­
gole Case. 

20-J. Compilerà ogni anno il catalogo ùel 
personale dell'Istituto ripartito per Isp<.:t­
torie, Case, ufiìci principali e professione. 

~ III. 

ECO:\OMA GE:\EH.-\LE. 

AM:Ill:\"ISTI\:\ZIO!\E DEI BEXI TEMI'OR.'\LI. 

205. I beni appartengono rispetth·a­
mentc ;tll'Istituto, alle Ispcttorie, alle 
ca~e. e sono amministrati rispetti\·amcnte 
dall'Economa Generale, dall'Economa 
Ispctturiale e dall'Economa locale sotto 
la imn11:diata dgilauza 1 ispettinmtente 
ùelb Superiora Genl'ralc c ùc:l suo Con­
siglio, ll.::lla Superiora bpettorialc e dd 
suo Con~iglio c òdla Su)ll:riora locale e dd 
suo Con~iglio. 

206. :.'\ella Casa dove risiede la Supe­
riora Generale, in luogo sicuro vi sarà una 
cassa forte, chiusa con tre chia\'Ì ùi,·erse, 

-6g-

delle !Jtlali una sad tenuta dalla Superiora 
Generale, l'altra dalla \'icaria Generale, 
e la terza dall'Economa Generale. Lo 
stesso si osserverà per i beni delle lspet­
t.oriè e delle Case dalle rispettive Supe­
riore ed Econome. 

207. In detta cassa si conserveranno i 
titoli di proprietà, i valori, le cartelle di 
renilita, i l.moni ecc., ed anche quel denaro 
che JJon è necessario alle spese ordinarie 
o quotidiane. 

zoS. Ogni volta che si do\'esse aprire e 
chiudere la cassa saranno presenti le tre 
Suore, cui sGno confidate le dilavi, uè una 
di esse concederà la propria chiave ad 
altra delle depositarie, ma piuttosto, se la 
uecessità lo richiede, delegherà in sua vece 
una 1lelle Consigliere, cui confiderà mo­
ment:meamente la sua chiave per riaverla 
ad operazione compiuta. 

zoc;. L'Economa Generale in apposito 
registro noterà volta per volta quello che 
fu collocato nella cassa OV\'ero tolto da 
essa. Lo stesso si farà dalle Econome 
Ispettoriali c locali. 

2IO. L'Economa Gmcrale avrà speciale 
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cura dci legati, dci testamenti, delle dona­
zioni ri~nanlauti le Case dell'Jstitnto, af­
filll:hè sia scrupolosamente ossen·ata la 
volontà ùei tcstatori e dei donatori. La 
stessa cura avranno l'Economa Ispetto­
riale e l'Economa locale. 

2II. L'Economa Generale secondo gli 
ordini della Superiora provvederà t]uanto 
occorre per l'impianto di nuove Case e spe­
dizioni di Suore per i luoghi di ?llissione, 
intendendosi in dò colla Economa Ispet­
toriale. 

212. L'Economa Generale esamint:rà i 
rendiconti amministrati vi semestrali delle 
Ispettoric, facendo qu<:llc ossen·azioni 
che saranno opportune. 

213. Ogni sci mesi l'EL·ononw C~cneralc 
renderà conto alla Superiora Generale cd 
al suo Consiglio della sua amministra­
zione, prcsentanclonc i libri o registri .. che 
verranno a<..-curatamcute e:;aminati da essa, 
c da tutte le Consigliere. Re i conti saranno 
trovati esatti c sc risultcrù che ad essi cor­
rispondono le somme di danari c i titoli esi­
stenti in ca,;sa, di cui si f arù ricognizione, 
allora verranno approvati, c tanto la Su-
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periora Generale quonto le singole Consi­
gliere apporranno la loro firma. 

21-4- L'lspcttrice ogni sei mesi insieme 
col suo Consiglio rivedrà l'amministrazione 
della Economa hpettoriale iw.:aric.1ta dcl­
l'ammini~trazione cù ogni sci mesi farà 
relazione alla Superiora Generale dello 
~tato economico della sua Ispcttoria c 
delle singole Case tla essa di pendenti. 

215. Le Direttrici poi ogni mese con le 
loro Cou~igliere esamineranno allo ~tesso 
moùo la cas~a etl i registri h:nuti Li all'Eco­
noma ·locale, ed ogni sci mesi rt:nderanno 
conto ùi ttttto alla propria hpdtrice. 

216. Il terzo degli avanzi che. \.·hiusi i 
conti annuali, risulteranno m:llc Case, dc­
dotti i debiti e,! una certa somma per in­
cominciare l ':m no sora11110 yer:<ati nella 
cassa i~pettorialc. Le lspdtrici poi, tenuto 
conto del .:'\ oviziato a cui de\·o:JO jlfO\'­

vederc c ùdle c\·cnttwlitù o soL't:orsi da 
dare alle (a>'c, passeranno anch'e~sc il 
terzo t!egli avanzi alla cassa centrale· del­
l' Istituto. 

:li 7· Siccome la Superiora Generale è 
tenuta al termiucùchuoscsscmùoa rendere 
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conto al Capitolo Generale dell'ammini­
strazione <l d beni comuni ris] •o11dente al 
periodo dd suo goYcnw, l'Economa Ge­
nerale f::trù <1ndla che preparerà in tempo 
questo relllliconto economico, con tutti 
i <lati t·ù allegati lH:cessarii. Tale rendi­
conto doYrà essere riveduto ed appnwato 
dalla Supt>riora c dall'intero Consiglio. 

:218. ?\t: la Superiora Generale, nè le 
Ispettrici, nè le Direttrici souo obbligate 
a re11ùerc conto della loro rispettiva am­
ministrazione al Ve,.;co\'o, eccetto di quei 
fondi o legati che fosst"ro stati assegnati 
all'Istituto, alla lspettoria o alla Casa 
con il determinato scopo di servire al sacro 
culto o ùi hcnefìcarc persone dd luogo. In 
questo caso le Superiore rìtl'!'rnnno l'am­
ministrazione di tali beni, ma ne donanno 
dar conto al \'esco\'O senza nulla detrarre 
o celare o destinare aù altro u,.;o, poichè 
al Vesco\·o appartit·ne di curare che quei 
capitali non diminuiscano <: t·he i n:ù<liti 
vengano ero~ati seconclo lo scopo prefisso. 
(Cost. Cuudit,rr, p. Il, X. 9). 

219. L'Economa Generale esigerà che 
in tutte le lspcttorie c nelle singole Case si 
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seguano le stesse norme ùi contabilità, 
iuùicanùo, ove occorra, quali moduli ùi 
registri e quali stampati si debbano usare. 

220. Ad essa è afiiùata la parte conten­
ziosa privata, perciò procurerà di cono­
scere almeno genericamente le leggi ri­
guardanti i contratti, le successioni e si­
mili, per essere in grado di comporre equa­
mente i litigi e dare norme alle Ispettrici 
e Direttrici. 

.. TITOLO XXI. 

lspettorie e loro regime. 

221. Per l'erezione ddle Provincie ossia 
Ispcttoric conformarsi ai N.i 183, 18-~. 

222. f~ com·enicntc che ogui Ispettoria 
abbia il suo :\oviziato. 

223. Al governo <li ogni Ispettoria è 
proposta una bpcttrice, coadiuvata da 
quattro Col!siglicrc lspcttoriali. 

22..J. Quale parte abbia l'Ispettrice nel 
Capitolo Generale (; <letto al N. II9. 
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!Sl'ETfHICE. 

225. L'Ispettricc verrà eletta dalla 
Superiora Geuern.le c dal suo Consiglio. 

226. l'erchè una Suora possa Yeuire 
eletta Ispettrice donà essere professa 

· perpetun, avere almeno trcnt'nnni ùi età, 
avere tenuto costantemente vita esem­
plare nell'osservanza delle Costituzioni c 
ùato prO\·a di attitudine nel disbrigo ùcgli 
affari. 

227. L'Ispettrice clun:rà iu carit·a tre 
anni e non potrà essere rieletta se non per 
grave ragione; c non mai sarà d et t a Jll!r 
una tcr7.a volta nella stessa l'roviucia. 

22S. lAI Casa eli rcsiùenza ddl'l;;pct­
trice sarà fissata d:illa Superiora Ceucrale 
e dal suo Capitolo. In essa I'Ispdtrice 
avrà la precedenza senza però ingerirsi 
direttamente dd govemo ùclla Casa. 

229. L'Ispcttricc, su!Jorùinatamentc alla 
Superiora Generale, go,·ema l'Ispdtoria 
affidatale a norma delle Costituzioni. 
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230. Principale dO\·ere dell'Ispettrice è 
di mantenere i1elle Case a lei affidate l' os­
sen•anza delle Costituzioni: il che farà 
mediante l'esempio e la parola, impedendo 
gli al.msi che potrebbero introdursi. 

23r. Invigilerà in modo particolare so­
pra il Koviziato, aflìnchè le ::\0\i.zie siano 
formate allo spirito di vietà, ùi carità e di 
zelo che deve animare chi desidera dedi­
carsi a promuovere la gloria di Dio ed il 
bene delle auime. 

232. Procurerà elle la Superiora Gene­
rale conosca pienamente lo stato delle 
Case dell'-Ispcttoria; epperò ogni tre mesi 
o più spesso se occorrerà, la informerà 
mediante apposito formùlario. 

233. Visiterà le Case dell'Ispcttoria al­
meno una volta all'anno d'ufiìz.io, eù ogni 

·altra Yoltn che qualche ragiom:,·olc causa 
In richieùa. Essa 11ella sua visita anà pre­
sente quanto al X. 173 è detto intorno 
alla visita ùdla Superiora Generale alle 
Case dell'Istituto. :?\ella Yisita si compor­
terà come una maùrc, una sorella d1e va 
per aiutare, consigliare le figlie e le sorelle, 
c per animarle a lavorare alla gloria eli 



Dio, cd anim<.•rà tutte allo spirito di santa 
Uliiouc c carità. 

23+ E!:'sa YÌsitcrù tutte le diverse parti 
della Ca~a. nessuna eccettuata, e si infor­
merà di pr.:scnza dell'andamento della 
Comunità. Vedrà come sono fatte le pra­
tiche di pieh\ come è osservata l'obbe­
dienza c la carità fra le Suore, come sono 
disimpegnati i v:uii uflìcii dalle Suore, 
come sonn trattate le inferme, come sono 
tenute le !:'cuolc c i r<.·gistri scolastici e se 
l'insegnamento è impartito a dovere, esa­
minerà se l':unnùuistrazione è conforme 
alle norme delle Costituzioni. 

235· Dopo d'aver ricevuto dalla Diret­
trice un ragguaglio sopra tutte le Suore 
della Casa, ascolterà eoa hcnc\·olcnza le sin­
gole ~uorc•c terrà il segreto sulle cose che 
\"enissero confidate alla sua prudcn7.a. 

236. Esaminerà colla l Jircttrice c colle 
Consigliere locali le ùifficoltù che \"Ì fossero 
nell'andamento della Casa, c di comune 
consenso si stabilirà ilnwtlo ù.i supcrarle. 

237· La:-cierà scritto in _apposito libro 
tutto quello che giudicherà uecessa.rio di 
ordinare perchè fiorisca nclla Casa la pietà, 
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Io spirito di orazione e di preghiera, la 
religiosa o!Jbedienza e la mutua carità. 
Es:<a Iascicrà ancora per iscritto le dispo­
sizioni necessarie per la sanità tldle Suore 
e della huona amministrazione. Questo 
libro verrà ripresentato nella VÌ$ita succes­
!iiva. 

238. Prima di lasciar la Casa indiriz­
zerà alcune parole alle allieve e farà una 
conferenza a tutte le Suore. 

§II. 

CON SIGLI O ISPETTORL-\LE. 

2.)<)- Le Consigliere dell'Ispettoria sa­
ranno dette dalla Superiora Generale e 
dal suo Consiglio; d'ordinario dureranno 
iu carica tre anni; però anche durante 
questo tewpo, potranno essere destinate 
ad altro uflìcio; pun:hè non le im]Jedisca 
dal prestare la loro assistenza alla Supe-
riora I>:j><:ttoriale. · 

2-JO. Esse risiederanno nella Casa ove 
dimora l'hpcttrice." o almeno non cosl 
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distanti da non poiersi trovare presenti 
alle adunanze del Cousiglio. 

24r. La Yicaria Ispcttoriale, che è di 
oflìdo la prima Consigliera farà le veci 
dell'Ispettrice iu ca~o di assenza o quando 
questa fosse impedita di compiere il suo 
ufficio; e la supplirà iu tptellc cose di che 
fosse dalla medesima iuc:.lficata. 

242. L'Economa hpdtorialc sotto la 
dipendenza dell'Ispettrice c la vigilanza 
del suo Consiglio ammi11istrerà i beni mo­
bili ed immobili d eli' bpett oria. Come 
quest'amuùuistraziouc tlchlJa essere t! 
detto sopr::t al X 205 c st•gncuti. Toccherà 
inoltre all'Bconoma ngliare sul deposito 
di provviste fatte o da farsi per le Suore 
dell'Ispcttoria. L'Economa l spcttoriale 
non può essere una delle Consigliere. Essa 
~ eletta dalla Superiora <~eucralc c clal suo 
Consiglio. 

243· La Segretaria hpdtoriale pub es­
sere una delle Consigliere Jspettoriali, cd 
è eletta dalla Superiora Gt•tu:rale e dal suo 
Consiglio. Essa ha l'incarico ùi scrivere 
per ordine dell'Ispettrice le lett<:r<: e gli 
atti riguardanti gli affari ddi'Ispcttoria. 

.l • 
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Avrà inoltre cura dell'Archivio Ispetto­
riale in cui conserverà tutti i documenti 
ed atti concernenti le persone e le Case 
dell'Ispdtoria. Terrà: 

a) Un registro che contenga le ordina­
zioni fatte dalla Superiora Generale o dalla 
sua delegata in occasione della visita; 

ò) Un registro di tutte le Suore e No­
vizie dcll'lspettoria con le rispetti,·e loro 
generalità, data d'ingresso nell'Istituto, 
di wstizione, ùi professione temporanea 
e perpetua, con notizia sulla perizia ed 
abilità SJH:ciali ùi ciascuna, data del tra­
sloco ad .altra Jspettoria, dell'uscita o 
morte colle relative circostanze. 

c) Fna nota di tutte le patenti, diplomi, 
ccc., conseguiti ùalle Suore della Ispettoria. 

2+1· J,c Suore del Consiglio hpettoriale 
prenderanno parte a tutte I e deliberazioni 
più importanti che riguardano l'Ispettoria 
come sono: 

a) approvare ogni :;ci mesi il rendiconto 
amministratiYo dell'Economa I spet toriale; 

b) distrilmire il personale nelle Case; 
c) designare le Suore dei Consigli locali, 

ed i loro uflìcii ahituali, non che le Snpe-

stampante
Font monospazio
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rÌOll' locali, <.·hc tlchh•mo ùopo essere con­
fermat(• ùal Cou:;ìglìo l:cueralL:::io; 

d) deliberare snlle ~pese di qualche im­
portanza; 

c) proporre alla $nperiora Generale: 
r" L'Economa c la Segretaria Ispetto-

ri:llc; 
:2" la Maestra ùdlc ::\ovizie, 
Jc l'apcrtma o chin~nra di Case, 
4 o l'ummissiotJc llclle postul::mti alla 

v~:stizioue, vedere nnm. 18. 
5o l'ammissione ùclle Novizie alla Pro­

fessione, veùere nmll. Zi. 
0° l'ammissione delle Professc tempo­

ranee ai voti perpetui, n.·ùcre tmm. 27. 
7° la ùimissioue di <1nalche Suora pro­

fessa, vedere nmn. 107 Sl·g~. 
245· Le ::\nore ùd Consiglio avranno 

voto <kdsh·o: 
l o ncllio:cnziumento delle .:\o\'ÌzÌc, 
2'' nell'ununcttcre le ~non.• a fare e rin­

llO\'Urc i voti tempurand, ~: perpetui colla 
conferma della Superiora l :l·ncralc, 

j 0 nella nomina ùdh: Superiori ]l)cali, 
colla conferma del Consiglio Generalizio, 

4 o in tutti gli afiari di gra\'c importanza. 
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246. Il Consiglio Ispettoriale sarà con 
vocato dall'Ispcttrice ordinariamente una 
volta al mese e tutte le altre volte che lo 
richiedano le circostanze. 

247· Le Suore del Consiglio sono tenute 
a serbare il segreto sugli affari trattati in 
Consiglio e sulle cose confidate alla loro 
discrezione. 

1'I'l'OLO XXII. 

Maestre delle Novizie. 

::q8. Le ~Iaestre delle Novizie saranno 
elette dalla Superiora Generale col con­
senso dd Consiglio Generalizio su proposta 
dei Consigli hpettoriali. 

249. L'uftìcio della Maestra delle No­
vizie è uno dd più importanti ùtll'Istituto, 
poichè nelle mani ùi lei sta l'avve1ùre dì 
esso. l'erciò non si eleggano se non coloro 
che \'algano colla parola e coll'esempio ad 
i~truìre le ::\ovil.ie nello spirito di soda 
pietil e nei varii ufiìci dell'Istituto. 

250. l'cn.:hè una Suora possa eleggersi a 

e, - (. "rJslitu:ìvui ~cc. 
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questo nffido dovrà av<:rc JS amù di etù 
e dicci di prof cssiow .. '. 

251. Ove il bisoguo lo richieda essa a\•rà 
uu'aiutautc fomita llcllc doti necessarie. 
Questa deve aH·rc almeno 30 anni di età 
e cinque di profcssion~. 

:252. Percl1l: possa attemlerc al suo im­
portante ufiìcio, la )lal•stra nou \'errà oc­
cupata in altro dll· possa distrarla. 

253. 'l'uttc le volte che nel Consiglio 
Ispettoriale si dovrù trattare delle ?{o­
vizie o del i\o\·izìato, verrà chiamata la 
Maestra, afiìnchè sull'argomento esprima 
il suo parere, e dia le opportune informa­
zioiÙ. Non poteJHlo pcrsomtlmcute assi­
stere al Consiglio, invierà a questo la sua 
relazione per iscritto. 

'1'1'1'01,0 XXIII. 

Case e loro regime. 

254- Per erigere una nuova Casa oltre 
il voto favorevole dd Consiglio Genera­
lizio si richiede il consenso espresso del-
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l'Ordinario del luogo (v. n. r83 e IS-t). Se 
poi la Casa dovesse fondarsi nei luoghi 
di ì\Iissione allora si richiede inoltre la li­
cenza della Sacra Congregazione di Pro­
pugamla Ede. 

!t'iS· Prima di aprire una nuova Casa la 
Superiora si assicurerà della salubrità del 
clima e ùell'abitazioue ed inoltre, che nella 
nuo\'a Casa possa collocarsi e mantenersi 
un conveniente numero di Suore. 

156. Aù ogni Casa ~arà proposta una 
Suora professa perpetua col nome di Di­
rettrice Superiora locale, a cui le Suore 
presteranno. obb<.!dieuza. 

:?.57· Essa sarà nominata dalla Supe­
riora Ispettoriale col consenso del suo 
Consiglio culla conferma del Consiglio 
(~eneralizio, e durerà iu carica tre anni e 
non potrà essere riconfermata, se non 
pa gmve cmtsa, e non mai lo potrà essere 
per un terzo triennio nella stessa Casa. 

258. Durante il triemùo della sua carica 
non potrà essere esonerata dall'.ufficio, 
o\'Yero tmslocuta se non fJtr gr.wc causa 
c cul suffmgio decisivo dcii<.! Consigliere 
Generali. 



259· La Superiora govcma la Casa a 
norma delle Co~tituzioni, "d an:ì cura ùi 
tutto l'andamento morale, materiale e 
scolastico di essa. H.iconosccrtt pienamente 
l'autorità della Superiora Generale c del 
suo Consiglio nonchè CJUella (Iella Ispet­
tricc e del Consiglio hpettoriaiC', c la farà 
riconoscere dalle sue dipendenti. 

260. La Superiora non potrà nè com­
perare nè \'cnùcrc immoùili, nè co~truire 
nuovi edifizi, nè farc no\"ità di rilie,·o 
senza la dovuta licenza. 

z(>l. Terrà ogni $ettimaua alle Suore 
della Casa una conferenza in cui spiegherà 
qualche Costituzione, o ,-irtù, c la pratica 
di esse, c in modo particolare si tratterrà 
sull'orazione, l'umiltù, la carità. ht pa­
zienza, la mortiiìcaziow:. 

262. Ascolterà amon:\·olmclltc le Suore 
per conoscere c pron·ctlerc ai loro lJi:;ogni·, 
sollevarlc nclle l•>ro pene ecl aiutarle nel­
l'adempimento dei loro tlon:ri. 

263. Visiterà con frequenza la Casa per 
vedere la comli7.ionc di t ntto, nelle ca­
mere, nei rdcttorii. 111:i dormitorii, Hcllc 
scuole, in portieria onùc aver piena co-
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noscenza delle cose ed impedire così i di­
sordini c le spese inutili. 

26+ Kou potrà dare nuovo indirizzo 
alla Casa, nè impiantar nuove opere, nè 
stampar nuovi programmi per l'accetta­
zione delle alunne senza consultare il suo 
Consiglio e senza previa licenza dell'Ispet­
trice. 

265. Veglierà sopra il disimpegno delle 
varie incombenze delle sue dipendenti 
senza intralciare gli uflìci particolari delle 
Suore. 

266. !\on accetterà occupazioni estranee 
alla Casa.- n è perderà il tempo in udienze 
o corrispondenze non necessarie. 

267. Ogni tre mesi su apposito formu- · 
lario, darà conto alla Ispettrice dell'anda­
mento della Casa, sia riguardo alle singole 
Suore, sia riguardo alle alunne interne ed 
esterne. 

261'. Si adoprerà con singolare solleci­
tudine pcrchè fiorisca l'Oratorio festi,·o 
per le fandulk· esterne, cd animerà le 
Suore· a prcst are in ('SSO l'opera loro. 

:Z(HJ. Terrà un registro contenente le 
generalità di tutte le Suore della Casa, la 
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data del loro ingresso nell' btituto, della 
loro vestizione, profe~sionc, ùci rispettivi 
diplomi, del trasferimento, uscita o morte, 
accennandone le circostanze. 

270. Quando il Signore chiamasse alla 
vita etema una Suora, si darà premura 
di avvisarne la Superiora Generale e 
l'Ispettrice come è detto al 1:\. 97· Scrinrà 
o farà scrivere alcuni cetmi biografici 
intorno alla defunta da inviarsi alla Supe­
riora Generale per mezzo ùcli'Ispcttrice. 

271. ScrÌ\·erà od incaricherà chi scrÌ\"a 
la monografia della sua Casa, notando 
quanto in presente o in futuro possa riu­
scire di edificazione, di ammaestramento 
o di utilità per la storia. Al termiuc del­
l'anno ne manderà copia all'lspcttricc. 

272. Nel disimpegno del suo uflìcio la 
Direttrice sarà coadiU\·ata da due Consi­
gliere che formeranno il suo Consiglio·. 

273. La prima di esse, la \'icaria, fa le 
veci della Superiora in easo di assenza o 
quando per qualsiasi ragione quest:t fosse 
impedita. 

27-f. · I heni mobili cd immohili ddla 
Casa saranno ammixùstrati ù all'Economa 

locale secondo le nonne date al Tit. XX, 
s 3, sotto la vigilanza immediata della 
Superiora c delle Con,;iglicre locali. 

:!75· La Superiora locale, occorrcndonc 
bi,;cgno, assegnerà pn:cariamcnte alle 
Suore i diversi uffici della Casa, c potrà 
modificare anche precariamente l'orario 
giorncliero della Casa, scntenùo il parere 
ddle sue Consigliere ,;e occorra <}ualche 
speciale diflìcoltà. 

276. La Superiora radunerà il suo Con­
siglio ogni mese cù ogni <}ttah·olta Yi sarà 
qualche affare d'importanza da trattare c 
la sccoml::. Con:<igliera farà da Segretaria 
e scriverà. in apposito registro il \'Cr!Jale 
delle Delihe:razioni prese, da presentarsi 
alla Superiora Ispcttoriale nella sua visita. 

'l'l'l'OJ,O XXIV; 

Sacrestana. 

277· La Suora Bacrestaua anà cura 
di tutti gli oggetti destinati al didn culto. 

2 78. ( lsscrvcrà in modo particolare il 
silenzio in sacrestia cd in Cappella c sì 
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diporterà in modo da ispirare raccogli­
mento nel luogo santo. 

279. Si fornirà ddlc JICl'<:ssarie cogni­
zioni per osservare, per quanto la riguarda, 
le prescrizioni delle H.uhrid1c, e per .pre­
parare a tempo tutto ci~1 che occorre nel­
l'ufficio del giorno, onde non essere obbli­
gata ad entrare in sacrcstia quando vi è 
il clero. 

TI'l'OLO X.:X:V. 

Portinaia. 

280. Sarà deputata a portinaia una 
Suora che per età, rt"golaritù e prudenza 
possa adempiere convenientemente il :;uo 

· delicato eù importante nllìdo. 
28r.La portinaia a\·rùi,JCùllsl•gnalc chia­

vi di casa, le quali essa non passerà a c.hic­
chessia senza intelligenza l·olla Superiora. 

282. l\on chiamerà iu parlatorio alcuna 
Suora, senza averne avuto l'ordine ùalla 
Superiora, nè ad insaputa della medesima 
trasmetterà commissioni di Suore a per­
sone esterne, nè di qu~:stc a quelle. 
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283. Prima di andare a riposo si assicu­
rerà che le porte le quali mettou all'esterno 
siano chiuse, e rimetterà le chiavi alla 
Superiora per riprcnderle il mattino se­
guente. 

TITOLO XXVI. 

Osservanza delle Costituzioni. 

28+ Ogui Suora avrà una copia delle 
Costituzioni· per poterle leggere a suo agio, 
mcditarlc cd eseguirle. 

285. Bcnchè le presenti Costituzioni 
non obblighino per sè sotto reato di colpa, 
tuttaYia non andrebbe esente da peccato 
quella Suora che le trasgredisse per di­
sprezzo, o le ,·iolasse in materia di voti, 
od in cosa contraria ai precetti di Dio e 
della Chiesa. Ognuna pertanto sia fedele 
ncll'os:'~:rvarle a suo profitto spirituale ed 
a nmtaggio dd prossimo; sicura che 
avrà un giorno ùa Ilio il guiderdone della 
~ua feùcltà in Ciclo. 



APPENDICE 

DECRETO: Quernadmotlum. 

Come tutte le t'osc umane, per buone cd 
oneste chr..: siano, così le leggi !JUantunque 
le più sa vie, sono ùi tale condizione, che ahu­
::;ando l'uomo ùi esse, possano camhiarr..: la 
loro natura, e!l applicarsi a cose est rancc; 
risultando di !JUi tah·olta, che non :d cUltsc­
guisce il fine del legislatore anzi dw tal fiata 
si produce l'effetto contrario. 

Ed è Lcu strano elle questo sia StH'Cessu 
in quanto alle leggi ùi molte Congn·gazioni 
ed Istituti, tru1lo di dom1e di ,·oti semplici o 
solenni, come di <jUellc che si compongono 
solamente e goYcntano ùa p<.:rsone laicl!c, 
'giacchè alcw1e \·olte si t·ra permessa i1dlc 
loro Costituzioni la manifestazione ùi co­
scienza; perchè in !fUcsto II!O!lo i gioYalli 
apprendessero piit facilmr..:ntc m·i loro tlubùi 
il difficile cammino ùdla JWrfc:r.iouc \'alea­
dosi di superiori sperimentati; ma pn:scro 
motivo di <jUCsto_nlcuni Superiori per intro· 
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durre l'intima iun$tigazione della coscienza 
che ~ e.sdusiYamt·ntc riserYata al Sacra­
mento della Penitenza. 

Così anche nelle Costituzioni si troyaya 
disposto, conforme ai sacri canoni, che la 
confessione sacramentale si facesse in queste 
Connmità con i rispctti,·i confessori ordinari 
c straordinari; essendo giwtto l'arbitrio dei 
Superiori a negare ai loro sudditi un con.fcs­
sure straordinario, anche nel caso che !JUesti 
ne aYeYauo grande necessità per la traH!JUil­
lìtà d!.'lle loro coscienze. 

l'cr fine era loro stata stabilita unn regola 
di discn.:ziom: c prudenza percl1~ dirigcssen.) 
conn·nicnt!!'mcntc i loro sUlYditi in quanto a 
pcuiteazc corporali cd altre opere di pietà; 
ma ah usando anche di questo, o si . pcnncb 
teya loro a capriccio di accostarsi alla S. Co­
munione o tah·olta la si proibh·a loro asso­
lutmm:nle. 

Da tutto ciù è risultato che tali disposi­
zioni, sapicnti-;simameutc ed accertatameute 
prescritte pn il profitto spirituale dci gio­
Yani c per cousen·arc c fomentare la pace c 
concordia ndlc Comllllità, si sono spesso cou­
n-rtitc in pregiU<Iizio delle attime, arL-;ictà 
delle loro coscienze c pcrturùamento della 
}Jacc cstenw, come lo proyauo eddentc-
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mente i reclauù che spesso i smlditi hanno 
rh·ultu alla S. Sede. 

Perciò, il Nostro SS. Padre l.t.~oac per di­
Yina l'ron·idcuza Papa XIII, mosso dalla 
partil·ol:uc sollecitudine che mclita questa 
porzione eletta dd suo gn:gge, nell'udienza 
che si dc-giiÙ concl·dere a mc Cardinal Pie­
Ietto della Sacra Congregazione dd negozi 
c consulte dei Vescovi e Regolari il I.f Di­
ccmhre tS<JO dopo esaminato tutto con ma­
turità, dispose c decretò quanto sq;ne: 

J. 

Sua Santità irrita, abroga c 11ichiara senza 
forza alcm1a in an·enirc, qu:lhllliJUe dispo­
sizione ddk· Costituzioni di assoda;doni pie. 
Istituti di tlonne di \·oti semplici o solenni, 
c di IJUelle lli laici, bencht- dette Costituzioni 
ahbiano ottenuto l'approvazi,me tldla &dc 
.-\postolica, iu ttuahtlliJUC siasi forma. hcm:hè 
in <JU<:IIa chiamata specialissima, per eiù eh~ 
si rifcrbcc alla mauiicstaziom: intima ùcl 
cumc c ddla cuscio.:uza in I{Ualsiasi mOllo c 
sotto qualsiasi nome, c com:uu la l'O Il ogni 
rigore a tutti i Supt:riori c Superiore di questi 
Istituti, Congregazioni <:cl "\ssodazioui, cl!l' 

si tolgano c completamente spuris\'allo dalle 
loro Costituzioni, ùirettNii c manuali. 

II. 

Proibisce inoltre rigorosamente ai sopra­
detti Direttori e Direttrici di qualsiasi grado 
o premi..tcnza, di tentare d'indurre i loro 
sudditi all'indicata manifestazione di co­
scit·uza direttamente o iuùirettamente, con 
precetto, consiglio, tiu1o1·e, min:tccia o pro­
messa; anzi al contrario, comanda ai sud­
diti che deaunzino innanzi ai Superiori mag­
giori i Superiori tnilwri ~:he tentassero d'in­
durii a ciò, che se lo tentasse il Superiore 
gclll·ralc se ne faccia la denw1zia a questa 
sacra Congregazione. 

11 I. 

Ciù non impc:ùiscc che i sudditi possano 
libcram<:ntc e S)>IJUtam·amente manifestare 
la loro coscienza ai Snpe!Ìori, e chicdeado 
consiglio c direzione nei loro dubbi cd ansietà 
pen:hC:· la prudenza ùi quelli li aiuti ad acqui­
stare le Yirtìt c progrt>dirc nella pcrfe1.ionc. 

IV. 

lniJltre; rimaue!ldt> iu tutto il suo rigore 
in IJUanto ai L'onfessori onliuari e straordinari 
ciò du: fu disposto dal S. Concilio di Trento 
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Scss. 25 Cap. 10 de RL'gular., e dalla Costi­
tuzione Pasf<>mlis cumc di JlellL"d<:Uo XIV 
di santa memoria, S. Santità ammonisce i 
I>rdati c i Superiori a non negare ai loro sud­
diti w1 confessore stmonli.nario ogni qual­
volta che questi lo chiedano pcr ragioui di 
coscit:nza, senza che i Superiori tentino ùi 
conoscere la ragione della ùomauùa, 11è diano 
s::gno ùi ùispiacimcnto. B pcrdtè una di-;po­
sizioue t"osi importante si abbia !'<:"ffettu do­
Yuto esorta gli Ordinari d1e nei luoghi delle 
loro rispetth·e Diocesi 1lo\"c yj sia 11uakhe 
Cmmmità ùi domte ùesignino Sacerdoti 
idonei colle ùehite facoll:'1, ai <Juali quelle 
possano facilmcute ricorrere per confessarsi. 

V. 

Per ciù che si riferisce al permesso o proi­
bizione ùclla Sacra Comuni<•ne, S. Santità 
ordina che tal perm<:s:.;o o condizione :solo 
spetta al confessore ordinario o straordi­
nario, senza che i Supc:riori uhhiano auto­
rità per innnbchiarsi in ciù I:'Ccctto che al­
cuno dci sudditi avesse scandalizzato la Co­
murlÌtù o commcs!io pecl"ato gra\·c <.-·stento 
dopo l'ultima coufessiom: sacramentale fluo 
a che non si coafc&:;i wl':tltra ,·olta. 
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VI. 

Con tale occasione esorta tutti a procu­
rare ùi prepararsi ùiligcntcmente cd acco­
starsi alla S. Com_uuione nei giomi stabiliti 
ùallc Regole cd ogui quah·olta il confessore 
crederà che ad alcw10 possa Cùll\"CilÌrc per 
awnt·nto di fcrvorc e profitto spirituale co­
mwticarsi con piìt frequenza glielo potrà per­
mettere il confessore; però chi ottenesse li­
cenza dal cOlJf<:ssorc per comwucarsi cou più 
frNJuenza cd anche giomalmcntc dovrà 
farlo sapere al Superiore; c se questi crede 
ùi a\·ere gi~:~stc c grad ragioni per opporsi 
a questa fre<jueuza, do\·rà mani.festarla al 
confessore eù attendere a quanto questi ri­
solverà. 

VII. 

Comanda iuoltre S. Santità a tutti i Su­
periori Geul:'rali, Pro,·inciali e I.<x:ali degli 
Istituti mcm.iouati di uomÌllÌ c dmme, che 
ossen·ino cun ogni esattezza le disposizioni 
di questo dL'Crcto sotto le pene ipso facto 
imposte ai Supt•tiori che disubbidiscono 
ai comandi d<:lla S. Sede Apostolica. 
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VIII. 

Finalmente com:mda che si uniscan~1 alle 
Costituzioni ùi detti l'ii Istituì <'Scmplari 
tradotti ùd presente Decreto c si l<'~g:uto a 
Yoce alta cd intelligibile per lo meno wta 
volta all'rumo in tempo stabilito ino:-.'ll.i Casa, 
al tempo dd pranzo, o Capitolo conYocato 
specialmente per questo oggetto. 

l'o~i ùispusc c decretò Sua Santità, senza 
che \'i sia alcuna cosa in contrario ÙL'Ill:hè 

degna di spedalc cd inùh·iduale llll'nziunc. 
Dato in Roma, nella Segreteria della detta 

Congrq.:a1.ionc dd Vescovi e Regolari ai 
1 7 Dicembre 1 S~u. 

J. Card. VERG.-\, Prcfdh•. 
Fr. J,t;IGI, Ves..:on> di Gallinico, 

Scgn:lari•'· 

DECRETO 
della Sagra Congregazione del Concilio 

sulla SS. Comunione quotidiana. 
Il Sacro Con..:ilio t li Trento, a\'cllllo in Yista 

le inc:fiahili ricchcàc di gra:r.ie, che proven­
gono ai fedeli dalla santa Comutùunc, scri:>se 
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(&ss. 22 cap. 6): • Sarebbe desiderio dd .~a­
cl'o:;auto Siuodo cltc in ciascuua lllcssa. i 
fedeli che l'ascoltano si comtmicassu·o Jlùn 

solo spirilualuuule, ma. sibbtme c01: ricevere 
il vero Sacramento Eucaristico ». Le quali 
parole rivclauo abbastanza chiaramente 
il desiderio della Chiesa che tutti i fedeli 
oglli gion10 si accostino a quella mensa c ne 
ottengano effetti più abbondauti di santifi­
cazione. 

Codesti yoti sono conformi al desiderio che 
chiJe Gesit Signor Xostt·o quax1do istituì que­
sto di\"ino Sacramento. Egli difatti non una 
volta Eola, nè oscuramente, accennò alla 
necessità di mangiare spesso della sua carue 
t di here dcf~uo sangue, specialmente quaudo 
disse: • Qucslu è pane che discelllle dal cielo, 
mm cnsi come i padri vostri mangiarono la 
111anwz c morirouu; chi ma11gia di questo pane 
IlO Il mo,·irù in eterno (J oau. VI, 59). 

Dal t(ual paragone del cibo angelico col 
pane c colla maxma di leggicri poteva inten­
dersi tlai discepoli che, come ogni giohto il 
corpo si nutriscc di pane. c come gli Ebrei 
ogni giorno si alimentavano di maJllla, cosi 
ogni giomo l'anima cristiana può mangiare 
il pane celeste c puù a\·cnte conforto c sol­
lievo. E inoltre, Yol<:ndo che nell'orazione 

6 ·- Coslilu:loni ~cc. 



domenicale si dim:mdi il uvslro pauc •JIIV­
tit!iauo, COil ciò ljU:tSi tutf i Ì S~. l':HJri 1klla 
Chie~a insegn:uto tlovcn;i intenùcre non tanto 
il ciho corporale quanto il pane cut•ari~tieo 
che forma l' aliJm·uto <Jllolitli:mo ùell' anima. 

Il dt·:·ddcrio poi ùi Ge~Ìl l'risto c ùdla 
Chiesa che i feùcli si acrostùw ogni giomo 
al sacro cOitYÌto, (:sopra t tutto perchè i fl•tldi, 
congiunti a !Jio col san:um·nto, ne tmgg:mo 
forza a rafircuarc le passioni; a purgarsi 
dalle colpe leggere nelle quali ogni giomo 
possono iucorrer<:; ad t'\'Ìlare i pl-ceati ~ra\'Ì, 
a cui va esposta l'umana iralczza: non gi:'t 
precipuamente pcn:hè• si prO\:n:gga all'onore 
cd alla venerazione <lontta-a lJio; nè che 

ciò sia quasi come una mcn:ede 01 l un premio 
delle proprie virtù (S. Agnst. Sam, 51 iu 
lllatth. d.: Ora/ Dum. v. 7). Owh: il Tridl·ntino 
giustamente chiama I'Eue:•risti:l autidu!o <'•>Il 

cui c.i libcri.lliio dalle colpe tfllldidiuut· c ci pr.-­
serviamo d.ti peccati wur!ali (Scss. IJ, cap. 2). 

l ptim.itivi cristiani ht·ll compremlcnrl.o 
questa divùta volont:'t, ogni ginmo an·orrc­
vano a cotal mensa di vita l' <li fortezza. 
Em7IO pcrsct·crauti udla t/ .. !lriua d n; li .·1 p<J­

stoli c m:lla sparli::ianc t!d pau,: (Act. li, .p). 
Il che fu fatto auchc nei scl'oli posteriori, 
secondo riferiscoiw i santi l'atlri c gli cede-
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siastici Scrittori, non senza gran \'antaggio 
di pcriczionc c ili santità. 

lllanguiùcnùosi intanto la pietà, c soprat­
tutto, appres~o. per cfictto del veleno gian­
seiÙstko sparso Ìll o~rtti luogo, si cominciò a 
disputare circa le disposizioni, onùc ntulsi 
andare alla comunione frequente c quoti­
diana f acendo.>i a gara nel richiederne come 
ueccs.;arie più grad c più difficili. Dalle dette 
dispute ptoYenne che assai pochi furono 
creduti deg1ù di riceycre ogni giomo la 
SS. Eucaristia, c di raccogliere da Wl Sacra­
mento cosi salutifcro effetti più copiosi; 
contentntulosi gli altri di comunicarsi o wta 
wla volta l'atmo, o in ciascun mese, o\'n~ro . 
tutto al pii;·o;...'lti s<:ttimana. Che anzi il ri­
gore giunse a tale. tla escludere interi ceti 
ùi pcr~nc. l'ome i negozianti ed i coniugati, 
dal frL-<Jut·ntare la mensa ceh:stc. 

,\Itri no11tlimcno andarono aù opposto 
parere. Giutlic:mtlo la comunione r1uotitliana 
ùi precetto ùh·ù1o, affinchè nessun giorno 
n:nisse t·sclusu da tal Sacramento, oltre ad 
altre cose c<>ntrarie all'uso appro\·ato dalla 
Chiesa, opiua\·auo do,·crsi ricevere la SS. Eu­
caristia anche nel Venerdì Santo, e nel detto 
giomo l'amministra \'ano. 

I.a Santa ~dc su ùi ciò 11011 venne meno 
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all'ofiìcio suo. Col decreto iufatti di questa 
Sacra Congrt·gaziouc, elle comincia Cuw 
aclaurcs del dì 12 Fc!Jbraio I Gi~. approvato 
da l'apa lJmoccnzo :Xl, condannò i detti 
errori e represse gli abusi. clichiarando al­
tresì che tutti di <]Uah:ivoglia ceto, compresi 
i negozianti ccl i coniugati, po:>$ollo ammet­
tcrsi a.lla frequente Comwtionc. scconclo la 
pi<.'tà di dascuno ecl il parere elci proprio Con­
fessure. li dì poi, 7 Dicembre 1Ggo, col de­
creto Sc~udissimus lJomimts lltJsfcr di Papa 
A.lessaudru VIII, fu cuwlrumata la propo­
sizioue di Baio, che richicdc\·a un amore pu­
rissimo di Dio scu.z'alcwt menomo difetto. 
da coloro che volessero accostarsi ulla sacra 
mensa. 

Nondimeno .la infeziouc giansenistica che 
si era estesa anche in mezzo ai buoni, sotto 
il pretesto dell'ouore c della vcm:razioue do­
vuta all'Eucario;tia, non del tutto iu dissi­
pata. And1c dopo l<' dichiarazioni <Iella Santa 
Sede contÙlUarono le dispute sulle disposi­
:.doni richieste alla fr<.'<JUcllza legittima ùdla 
santa Comunione; onde avvenne che taluni 
'feolo!,>i, anche di meritata rinoniam:a, opi­
narmw non doversi :mnnctkre alla comu­
nione <juot.idana i fc<ldi che raramente c 
dietro molte condizioni. 
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·l'\on mancarono, d'altra parte, perso­
naggi dotti c pii che facilitarono siffatto 
uso, tanto salutare cd a Dio gradito, inse­
gnando coll'autorità de' Paclri, non vi essere 
alcun prt.>cetto della Chiesa che richicgga da 
coloro che ,·rumo alla comwtione yuotidiana 
disposizioni maggiori di quelle richieste da 
coloro che la rice\·ono ogni settimana od ogni 
mese; quanto ai fmtti poi, rica,·arscne 
assai più a!Jbondauti dalla comunione quo­
tidiana, che dalla settimanale o dalla men­
sile. 

I-c <]Uistioni sopra tal materia nei giorni 
nostri sono aumentate c si sono acuite. non 
senza perturbazione della mente dci confes­
sori e della coscienza dei fedeli, nè senza de­
trimento della pict;\ c del fcn·ore cristiano. 
l'cr la qual cosa personaggi prcclarissùui. e 
l'astori di anime si rivolsero con suppliche 
alla Santità di X. S. Pio Pp. X, affincl1è 

culla suprema Sua autorità si degnasse di­
rimere .la <Juistionc sulle disposizioni neces­
sarie a ricevere ogni giorno la Eucari~tia; 
per modo che <JU<:sta pratica salutarissi.ma e 
così acc.etta a Dio, non pure non abbià a ral­
lentarsi tra i fedeli, ma a crescere ed a pro­
pagarsi da per tutto, massùne nei giorni 
nostri, iu cui viene generalmente impugnata 
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la Religione e la fede cattolica, e l'amor ùi 
Dio c la vera pietà la.«cinno a (1\:siderarc non 
poco. 

Di che Sua Sautit:'t, cui sta suprammuùo 
a cuore, pieno com'è di sollecitudine c di zelo, 
che il popolo cristiano sia spronato ad accor­
rere frequentissimamente cù anche ogni 
giorno al Sacro Conyito, c si avyantaggi dci 
suoi frutti amplissimi, commise a questa 
Sacra Congn:gazione di esaminare e definire 
la predetta quistione. 

Perciò la S. Congn·gaziotJe del Concilio, 
ucll'adunanw generale dd dì J ti Dicembre 
1905, istittù un accuratissimo l"Samc su <jUC­
sta materia, e cousidcrate con diligente ma­
turità le ragioni dell'una parte e ddl"altra, 
stabilì e dichiarò ciò che slo.gm·: 

l. 

La Cmmuùone frcc1uente e IJUOtiùhuia, 
essendo desideratissima òa Gl·sù Cristo e 
dalla Cattolica Chiesa, sia acc<·ssihilc a tutti 
i fedeli a quabh·oglia clas~ c l'omliziouc ap­
partengano; cosiccltè a ncsstmo che trovisi 
nello stato di grazia cd ahhia retta int<·nziune, 
può essa negarsi. 
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II. 

La rdta intenzione consiste nello acco­
starsi alla sacra mensa, non per uso o per 
Yatùtà, o p,~r umani riguardi; ma per sod­
ùisfare al piacere di Dio, per unirsi più stret­
tamente con Lui nella cariU e per a\"\'alersi 
di quel farmaco di\"ino coutru propiii di­
fetti e le proprie infernùtà. 

III. 

llenchè tomi soprannuodo espeùiente che 
siano sccni di peccati Ycniali, almeno pie­
namente ùeliberati, c del loro affetto, col01o 
che usano .. ia comunione frl'<JUclltc c quoti­
diana, pur basta che siano liberi ùa colpe 
mortali, col proposito di non pilt commetterle 
per l":t\"n:nire; posto il qual sincero propo­
sito ùell':mimo, non può essere che, comu­
nicamlosi ogni giumu, non si liberino ap­
presso a poco a poco ancora dai peccati ve­
tl.iali c dal loro affetto. 

IV. 

l'uit:hl! i Sacramenti della Nuova I..t·gge, 
quautmH}ttC producano il loro c!Tctto ex 
opere opc:rato (di per sè), pure questo effetto 
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è maggiore quanto maggiori sono le ùisposi­
;don.i con cui si rit·cy•mo, pcrch·, vuolsi aticn­
ùen.: a far pr<.'ccdere alla S. Comunione uu 
diligente apparecchio, cd a farla scgllire ùa 
un conn::niente rìugmziamcnto, proporzio­
nato :ùle forze, alle condizioni e ai doveri 
di ciascuno. 

V. 

Pcrchè la Comunione frc•rucnte c <JllOii­
diana si faccia con maggior pruùcnza c con 
maggior merito, oceone il 1.:onsigliu ùd Con­
fessore. Si guarùino però i confessori di prì­
Ynrc della Comwùunc frcc1uentc c quot.iùi:ma 
chiw1quc trovi~i m~llo stato ùi grazià ed ahbia 
retta intenzione. 

V l. 

Essendo poi notissimo elle dalla frctjUCHic 
o quotidi:ma Couumionc si accresce l'tmiuuc 
con G. Crhto, si :tlimcnta con più vigoria 
la vita spirituale, l'nnima si adorna di più co­
piose virtù, c si riceve un pt•gnu anche più 
saldo ùclla eterna fdidtà; pcrciù i Parroci, 
i Confessori ed i l'rcdicatori, gitL~ta l'appro­
vato ÌllScgu:uuent.o dd Catccllismo Romallo 
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(Part.. Il, N. 03) esortino con frequenti am­
lllOIÙzioui c con molto impegno il popolo cri­
stiano a questa pratica così pia c salutare. 

VII. 

La Comwùoue frequente c quotidiana sia 
promossa specialmente nei rdigiosi Istituti 
di qualsh·oglia genere; pd quali nondimeno si 
osservi il decreto Quacmadmodum del di I 7 
Dicembre 1S9o, emanato dalla S. Congrega­
:t.ionc dd Vescod e Regolari. Sia promossa 
in modo specialissimo nei Scminarii dei chie­
rici, incamminati al serdzio dell'altare; come 
ancora in .• tutti gli altri collegi cristiruù di 
educazione. 

VIII. 

Se vi ha Istituti, sia di voti solemù, come 
di Yoti semplici, nelle cui regole o costitu­
zioni, o anche nei calcnò.arii, si trovino fis­
sate od imposte Comunioni in gionti deter­
ll!Ìnati, queste norme devono a\·ersi come 
mcramcntc dircllivc, non gi:ì. come preccltive. 
11 numero prescritto ùi Comwtiuxù deve ri­
putarsi come il menomo per la pietà de' Re­
ligiosi. E però dovrrumo questi essete sem­
pre liberi di andare con maggior frequenza 
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cd m1che ogni giorno alla sacra mensa, giusta 
le dichiarazioni date più sopra. l'crchè poi 
possano i Religiosi dell'mio c <lell'altro sesso 
ben conoscere le disposizioni di questo de­
creto, i superiori di ciascmw. casa lo faranno 
k•ggc1·e ogui rumo nella Comunità in lingua 
yo)gare fra l'ottava della festa del Corpus 
Domini. 

IX. 

Finalmente, dopo la promulgaz.iouc lli 
(}Uesto decreto, gli scrittori ecclesiastici si 
asterratuiO da qualsh·oglia disputa conten­
ziosa circa le disposizioni per la Comwtionc 
frequente c quotidana. -

Di tutte queste disposizioni, fatt:t.-;i rela­
zione a Sua Smtità l'P. l'io X. dal solto­
scritto Segretario della Sacra C'ongrcgm.ione 
-nella udienza del dì 17 Dicembre 1905, la 
Santità Sua ratificò questo decreto degli· 
EEmi. Padri, lo confermv c ne ordine) la pub­
blicazione, non astante (1ualsivogli:l. cosa in 
coutrario.-

Ordinò inoltre che sia spcllito a tutti gli 
Ordinarii dci luoghi cd ai l'rclati H.l·golari, 
afiinchè lo comunkhino ai proprii Seminarii, 
ai Parroci, agl'blituti religiosi t:ù ai rispctth·i 
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sacerdoti, c della esecuzione di quanto è qui 
stabilito diano conto alla S. Sede nelle pro­
prie rcln;doni swlo stato della diocesi o dd­
l'Istituto. 

Vl~CENZO Card. Vesc. di l'alestrina, 

Prc;etto. 

G. DE LAI, Scl}rctm·io. 

Roma dalla Segreteria della S. C. del Con­
cilio, q febbraio I90(). 

Visto per la traduzione 

C. DE LA!, S,·g,·ctario. 
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